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AssoclAzioNI

I Remliciîmit UHälsll del
ihrlaneetO: !ÀL Irit, im
RONA ........,......... L. 11 21 40
Per tutto 11Begge ~. • $3 25 48

elo Giornale, einstReadicenti:
JONA ................ I.. 9 17 82

Fer tutto BBegne .... • 10 19 36
F.stero, aumente spesediposta.
Un momere separata in.Roma, een-

tesimi-10, per tutto il Regne cente.
simi ti.
Un numeroarretrato costatildoppio.
Le Associssioni deserseno dal l'del

usese.

GAZZETTA UFFICIALE
DEL REG o.orrALIA

INSERZIONI

Ammassi glaatstari, cent. 25. og.i
altro avvise cent.30per linesdi colonna
osassiodifises.

AWERIENzE.

Le Associssioni e le Insgrzioni si ri•
cavoso alla Tipografia Ereti Bettas
In Romagvia dei Lucchesi, n. 4;
In Torime, viadellaCorted'Appello,

aumero 22)
NelleProvincie del Regno edall'B•

steso agli Ufici pestall.

PARTE UFFICIALE

B N. 1856 (Œsrisk) delleRaccolte •@ciale
gen. ággi . MaseresM Regno consene a

seÿñente deliretor
VITTORIO EMANUELE Il

PER BRAžIA mi mO E PER TOLONTA DELL& NAzIONE
RB D'ITALIA

Visto l'articolo a della legge consolare 28
gennaio 1806 ;
Vjsti gli articoli 1 e 2 del regolamento ap-

provato con Nostro decreto 7 giugno 1866 e

la tabella B annessavi;
Sulla propostadel Nostro Ministro Segreta-

rio di Stato per gli Affari Esteri,
.

Abbiamo decretato e decretiamo:
Ar¢icolo snico. È instituito un Nostro conso-

lato in Rio Grande do Sul con giurisdizione
in tutta la provincia dello stesso nome, la

s¡uale v.iene perciò staccata dal distretto giu-
risdizionale di Rio-Janeiro.

Ordiniamo che il presente decreto, munito
delsigiHo dello Stato,sia inserto nella Raccolta
afHeiale deDe leggi e dei decreti del Regno
dStalia, mandandoa chiunque spetti di osser-
varlo e di farlo osserraza.
Dato a Roma, addi 19 marzo 187&.

VITTORIO EMANUEIA.

VisconTI-VENOSTA.

Il N. 1855 (Sirie 5•) ¿dla Edecolla ufßeiale
gene leggi e dei decrati del Regno confidNB il
seguente doordfo:

VITTORIO EMANUELE B

ran saura na mo a esa vos.oirrÀ DRI.A NAZIONE

RE D'ITALI&

Visto il R. decreto 8 novembre 1868 sulle

tabelle d'armalisento del R. naviglio;
Senato il Consiglio iuperiore di Marlna,
Sulla proposta del Nostro Alinistro della

liarina,
Abbiamo decretato e decretismo:
Artkoto unico. La composizione degli equi-

paggi delle navi armate sarà fondata sulle

tibelle annesse al R. decreto8 novembre 1868,
computando 11 numero, la specie e i calibri

del pezzidicui le navisono armate nello stato
normale.
Irtcaso di speciali cam¡iagne per le quali si

ravvisi opportuno di arrecare varianti nelau-
meregnelig sjíèciè nei calibri delle artiglie-
rië e he carshano una data slave, taon dúvri
esser variatt¥eoipÑíti ne deWequipaggio.
Ordiditmo*che IPlîréentè dè&eto, manifit

deNgllid"deto 'Stato, sifissato nãllaRiW
colta tiffielaleSellé lejrg17e'dei dèi:feti del

Regno d'Italia, mandando a chinoque spetti
di osservario e di farlo osservare.
Dato a Roma, addi 10 marzo 187&.

VITTORIO EMANUELE.
S. DE Sr-Ilos.

VITTORIO EMANUELE B
, .

PER GRAztA Di DIO E PER VOLONTA DEE.La NAZIONE

EB D'ITAIJA

Visto il ricorso 26 ottobre 1873 del comune
di Lerici contro le delibitazioni 19 gennaio e
1• giugno 1871 della Deputazione provinciale
di Genova circa lo stanziamento d'ufdcio nel

bilancio del detto comune della somma oe-

corrente per illuminazione del fanale nel

porto di Lerici, e circa la successivaerogazione
della somma medesimk ;
Ritenuto che essendo obbligatorie pei co-

muni,giusta gliarticoli 198 e201 della vigente
legge sulle opere pubbliche, le spese d'illumi-
nazione e manutenzione dei fanali nei porti di
4· classe, è priva affatto di fondamento Pop-
posizione del comune di Lerici, mentre poi,
a mente degli articoli 141 e 142 della legge
comunale e provinciale, si ravvisa pienamente
regolare l'operato della Deputazione provin-
ciale di Genova;
Visti i voti 29 dicembre 1873 e & febbraio

1874 del Consiglio Superiore dei Lavori Pub-
blici e del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segre-

tario di Stato pei Lavori Éubblici,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Sono confermate le deliberazioni 19 gen-

naio e i• giugno 1871 della Deputazione pro-
vinciale di Genova, collequali questa stanziava
ed eseguiva d'uffizio a carico del comune di

Lorici la spesa per l'illuminazione del fanale

di quel porto; e viene con ciò respinto il ri-
corso che contro Poperato della Deputazione
medesima ha prodotto il detto comune.
R Nostro Ministro Segretario di Stato. pei

I.ararfrabblici¾ incaricato ella esecuzione

del presente decreto che sark registrato alla
Corte dei conti.

Date a Roma, addi 8 marzo 187&.

VITTORIO EMANUELE.

S. SPAVENTA.

Con decreto Reste dell'8 marso 1874 Rai-
mondi Giuseppe direttore di 5= classe dell'Am-
ministrazione carceraria in aspettativa per mo-
tivi di saluté, prorogsta Paspettativa colPasse-
gno annuo di lira 1000, equivalente al terzo
idelle stipendia di cui trovesi provvisto a decor
jrère dal I• marzo corrente.

lintISTERO
IiELLA ISTRUEIONÈ PÚBBLICA

Co-eerse alÉmietteiÊra e diritte intenssie-mie
taeamte meHe M. Umireymita 4K Terime,

la opsfyrmità della deliþerasione presa dal Consi-
glioSuperiorediPubblies Istrusione, ed anorma degli

A'PPEinikes "

IL TERZO RINASCTMENTO

(Prolusione letta dal prof OWBSP Ugxzügg
iriangarando it c arso di letteràtara ltaliana nella
B. Università di Palermo.)

c..n.- - ved s. Ta

Anche it Metastasto a un arcide; ma è un
arcade sincero. Quel únó stile placido, liscio,
sabrrevole à laii qéella¾ñeressa, quel doÏein-
ano, quelld edilinquidiéâto,¾uoll'erotismo paci-
fico e castigato,"quegg efóici fia.ri che Ani-
acono quasi sempre in è rgheggiato diporãono
e d'ateore, sono Ini: i suoi melodrammi sono lo
specchio della sua vita tranquilla e arcibeata:
e perquesto ad onta che si senta che non uno
de' suoi eroi e delle sue eroine sia tratto dal
vero e dalla storia, pure ad ognuna di quelle
ariette che trillano e sSlinguellano, « la virtà ,
la speranza, la •1•••••¤, la tempesta, la bo-
naceiassi sente formicolare per il sangue una
inesplicabile voluttA e non si può a meno di
esclamare: come a naturale ! Si Thol dire che è
Metastasio naturale,¾il paracinggio: ma è
questo il pia grandeWIògio che li si possaTare
e che la att ris tonferma:
Certo a qarlla e na ci voleva altro che

ginlebbe « blandis•e: certo im teatro simileera
pià fattoper titillar Forecchio cheper educare
il cuore: ma pure, per quel pochi momenti che
l'ascoltavano, è impossibile che, per indurite

che fosser le cotenne di gaefnostri nonnÍ, non
'trapassasse dai loro sensi nei loro cuori 'qual-
cosa di nutritivo e di salutare che insaputa
mente,1i ristorava e li rendeva migliori. Uomini
fiacchi, ma buoni: ecco il tipo che si poteva
cavare da tutto il Metastasio : vedetethe siamo
già un pezzo lontani dal tipo de' Gesuiti.
Un passo più lungo fuori del secentismo lo

fece Carlo Goldoni. Egli pure va in cercadella
verità e della natura; ma fosse scarsità di stu-
dii o difetto d'ardire e di fede, non ce penetra
il fondo: appena ne sfiora la superficie e anche
di gagta alcuni lati so:tanto. Chiuso,nel con-
fine delle sae lagune, abile a maneggiare il ver-
nacolo paesano più che a trattar la lingua c>
mune, non osa levare lo sguarde fino alla cor-
rutteladelta potente oligarchiachesovraneggia,
ma s'arresta a ritrarre nei caffè, per le calli,
suiterrazzini, por le anticamere delle case bar-
ghesi più i difatti e le debolesse, che i vizii e le
passioni del popolo grasso da cui egli stesso è
nato: dipingendo piacevolissimi quadri con quel
pennello flammingo che affronta risoluto anche
il volgare e l'osceno, che abofonchia, non cor-
regge il costume, che invita il pubblico a ridere
di sè e de' suoi ritratti, non a pensare. Ed an-
che questo al paragone dei freddi ricalchi del
cinquecento, delle commedie dell'arte, del Ci-
nesi in Europa e della Vedonada quattro marigi
dell'abate Chiari, era un progresso; progresso
che rispondeva già ai desiderii forse inespressi,
ai voti tuttora indeterminati della. societa, la
quale, eensa scorgerne la via na trovarne il
mezzo, era dominata dal bisogno vago e quasi
istintivo d'uscir linalmente dal convenuto

, dal
manierato, dal falso þer avviarsi verso il nata-
rale, il vero, lo spontaneo, da cui presentiva,
sebben lontano, il suo risorgimento.

articolis8 esignenti a 15 sovembre 1850, b
aperto il egiaorse per la del girofessore tito-
lara sDa cattedra di dúIttà inter-a.at• Taosate
sellaB. Unieursitàdi T
Ileomeersasysk Inogo o PUsiversith mede-

Oli insolariistiserasentue ladomande
diamm al soneerabiriferettioN al Himistero
di «.No tutten-meme di giugno
pechdasamentureadiabiaramie neue stesse domande
se intéidemo concorreppgettiteli, e per esamerorrere
per le due forme ad na teng

Roma,25marzo 1874.
Begrdario Generale

Bouraamr.

MINIST BO
DELLA PUBBLIC ISTRUSIONE

31 n stro
Vista l'ordinansaMinisteriale del di 16 agosto 1873

eencui fa intimato il comeorsotal posto di professore
titolaredi IIngua italinas, storia egeograin sue classi
2• e 8•dellaR. acuola tecnica paledi Patermo ;
Considerando che la Co e esaminatrice noa

ha condotto i suoi latori con quella regoladth ehe
viene presoritta dalla legge spesial--te per alb che
riguarda ledisposimonidell'artlcolo 5 del regolamento
approvato con il decretoBeale novembre 1854, an-
meroSH3, per quanto vi fossegeMarnata con solleciti
inviti dal Ministero e dau'Akrità soolastion della
provincia ,

Decretan
Il concorso bandito a di lo apto 1873, e che ebbe

luogo in Palermo, per il conferimente della cattedra
di lingua itahama, storia e geograisalleolaasi2•e8'
della Regia scuola tecnicaprincipate diPalermo, òan-
nullato.
Dato a Eoms, li 30 marso 1874.

Per aJinnigro: Bogam.

MINISTERO
DELLA PUBBLICA ISTRUEIONE

coneersonereneere asirs¢aweers esseemre de æn-
gele itellados, eferte e g@egewgs milir eiseet Pe
&• gettaALeessein feesete-Friesefpelardi Pieërraea
Beoondo le disposizioni del ti IV,espo 3, della

legge 13 novembre 1859, gabblicata im Sicilia col de
creto del Prodittatore del 17 ettobre 1880, o aperto
if concorso all'ufEsio di p fessere tit(Ïaredi lingua
italiana, storia e geograin aUs eÍses • 3' delliBe-
gis somols toonies prinoigaledi PÀlerino.
Gli.aspirmatisdettaestt•ërs.k!4assegnato lo sti-

pendio di amane lire 2200,Ríraduemesidûln
data del presente avviso, presentarealB. Provvedi-
tore agli studidi Palermo la domanda di aiámissione
al comoorso the avrà luogoper titoli eper esame mel-
l'ansidetta città a forma del regolamento approvato
col Regio dooreto 80 novembre 1806, numero 2043.
Roma, li 30marzo 1874.

Per sTXiniiiro: Bourona.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI
ATwise.

, si fa moto che è sintò atiirato alla corrIspondenza
telegranea-interassianale il caro soLiemiEIMO ZEBNg•
dera e St-Vimaamt.
Da Lisboas a Madera i telegrammi sono apediti per

posta e la tassa deLtelegramina di 20 parole a partire
da qualsiasiufdelo italiano ò stabilita ia L. 58 per la
via di Framain -Spagna - Port6gallo, ed in L 60 per
quella di Malta - Gabilterra - Idsboaa.
Queste tasse ammentano dellamath per ogni seriedi

10 parole oltre le 20.
Si famoto inoltre chedal 1 preedmo sark

r-

Pure, non dirò per .compiete, ma nenuneno

per cominciare ilkingiovanimentó di quelmondo
vecchio non bastíva purificardÍe forine come il
Gozzi e il MetaS$miÎO, flageÎÅSTS iÎ gf0gg6 Î0Š-
terato come il Baretti; fotoßrafare il popolino
come il Goldoni: donveniva anrare più in alto e
più lontano: conveniva rom¡iere in visiera colla
società atenas, assalirla nel suo kpirito,. nel suo
costume, nella sua classe donànante: costrin-
6erla prima a vergognarsi, per indurla poi a
pentirsi.
Quest'assuntotolse GiuseppeParini.R Parini,

dice il De Sanctis inunode' suoisaggistupendi,
a è il primo poeta della nuova letteratura phe
sia un uomo: cioë che abbia.dentro di sè un
contenuto vivace e appassionato, religioso, po-
htico, morale. • Io non saprei dire in più brevi
parole meBlio e di più. Cercavamo Puomo per-
dato nel mar morto dell'Arcadia: Paomo è tro-
Tato: non andiamo oltre e fermismoci a con-
templarlo. Se nonche,o signori, rißettendo, una
parola da direc'è ancora, ed io che faccio sto-
ria non panegaract son costretto a pronanciarla,
anche se deve ombreggiare uno degli idoli più
cari della mia mente, anche il Parini.

11 De Sanctis vide tutto quello che c'era in
Parini, non vide e nonnotò quello che mancara.
Forse sarebbe pin esatto dire: quello che ecce-
deva, perocchè in PM c'erano due uomini:
l'uomo moderno, parte massinä e sovrana, e un
avanzo, un resticcinolo d'uomo vecchio, parte
minore e soggetts, ma pure tenaos sino alPe-
stremo. L'uomo moderno è il Parini che tutti
conosciamo edammiriamo; il figlio del conta-
dino briansnolo, semplice, schietto, fiero di fie-
rezza montanina, già spastojeto sin dai primi
passi negli studi, dalle panie arcadiche, e ge-
suitiche, prete più per ubbidienza al padre ed

perto ansoorrispondenza interassionale il nuovo cor-
done sottomarine fra Marsiglia e Barcelloss.
La tassa dei telegrammt di 20parolea partire dal-

PItaUn à di L. 11.
Piresse, 31 marzo 1874.

918-08 OBERATRDEBRÐ PUBEC0
Sap-bbHemale-e per rettiSca &¶mtestasfema
Si e dichiarato che in rendita seguente del consoli-

dato 5 per 0¡O, ciob: a. 443831 d'iscrizione sui registri
della Direzione generale (eerrispondante al n. 48531
della soppressa Direzione di Torimo) per lire 85, al
mome diDapràFramesses, Andres, Maddalena e Vat-
torium, fratelli e aerelle del viventeGiuseppe, domiei-
listi in Nissa, nati dal primo matrimonio del detto
loro padre colla fa Maria Naris, titolari costianta-
mente ai termini delFartioolo 20 del regio editto Si
dicembre 1819, edi cui nell'ordinanza del tribnaale
provinciale di Nissa in data T dicembre 1858, stata
così intestataper errore occorso aalle ladiassioni date
dai riabiedenti all'Amministrasiese del Debito Pub-
blice, mentrechò doveva invece intratarsia Daprà
Akamasses, Andres, Haddalena e Vittorina fratelli e
sorelle del vivente Giuseppe, domieiliati in Nissa (d
resto come sopra), veri proprietari della rendita
stessa.
A termini dell'articoloTS del regolamento sul De-

bitoPubblioo,sidifEda chinaque possa avervi inte-
resse, che, trasoorso as mese dalla prima pubblica-
sione diquesto avviso, ove non siano state actiBoate
opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettises di detta iscrizione nelmodo richiesto.

Firease, il 14marzo 18T4.
Mr BDiretters Gemarels

Cumroun.o.

DIREil0NB GHERRIDEDEITO PURRUCO
a• pahaltensteme per rettisen d'intestanteme.
81à dichiarato che la rendita seguente del consoli-

dato6 per cento, cieb : a. 5679 d'Isorisione sai registri
della Diteslemagenerale, per lire 1000al nomediMar.
chi Achille, del vivente Bernardo, à stata così inte.
stata per errore ocoorso nelle indicazioni datedai ri-
chiedenti aB'Amministrazione del Debito Pubbico,
mentrechèdoveva invece intestarsi a Marchi Achille
fu Bernardino, veroproprietario della rendits atessa.
A termini dell'artioolo 72 del regolamento sul De.

bito Pubblico, si diflida chinaque possa avervi iste·
yene, che, trascorsounmese dalla prima puttblicazione
di queste avviso, ovenon siamo state notitoste oppo.
sistoni a questa Direzione generale, si prec•deth alla
rettisendi detta imorisionenel modorichiam-

Faresse, li27 febbraio 1874.
Jirr BDirettor»Generale

Cumror.nso.

DIREONE GENRAT.x DELDEB1'f0 PUBBLICO
. a• gimbausamieme per rettisen e•Insestamieme.
Si è diohíarato che le rendite seguenti del consoli-

dato 5 per Og0, ciob: aumeri 472018e 489786 d'iseri-
sione sui registridellaDirezione generale (corrispon-
dente si numeri16718 e 94436 della soppressDirmione
di Torimo) per lire 5 il ¡èimoe 10 il secondo, al mome
'di Insula Giorammi Battista del vitante Domenico, do-
miciliatea8. Nicoladi Tremiti, 8. Severe, statencoal
intestate per errore secorsonelle indiensioni data dai
richiedesti all'Amministrazione del Debito Pabblico,
mentrechè dotá o invece intest så Insäla Gio-
vanni Battista del vivente Domenien, domieiliato in
8. NicoladiTremiti, S. SeveÎo, vero proprietario delle
rendite stesse.
A terminideB'articolo TSdelregolamento out Debito

Pubblico, si difida ohinnque possa avervi intereme,
ehe, trasoorsona mesedalla prima pubblicazione di

questo avviso, eronon siano state motiscato op
sioni a questa Diresione generale,¢i procederà alla;
rettiBendi dette iscrizioni nel amogo richiesto.

Firesse, il SS febbraio 1874.
Per aDire&œs Generant

Onuror.umo.

PARTE NON UFFICIALE
Noma vam

Il congresso pel caseißcio, aperto iori alle
ore 2 sotto la prania..ma del prof. comm. Can-
toni, scrive la Lom6erdia del 31 marzo, com-
pletò la sua pres:denza nominando a vicepresi-
dente il signor car. Gabriele Rosa, ed a segro-
tari i signori Hassara cav. Fedele ed Eccheri

Angasto.
Il primo quesito da trattare era il seguento:

s Quali sieno le condizioni più importanti del
contratto sociale di una latteria per ottenere il

miglior risultato morale ed economico, inði-
cando lo inntili o da modificarsi. » Il car. Rosa,
rehtore, lesse il rapporto e le proposto della
Commissione; e la discussione, agitata fra per-
sone molto competenti, quali i signori cay. Bian-
chetti direttore della latteria d'Ornavasso, Pal-
lestrini direttore di quella di Arona, Calderoni
direttore di quella di Casale, conte Cerro
Sch..mann di Thoun rappresentante svizzero,
Garavaglia presidente del Comizio agrario di
Cremona, Cantoni e Rosa, fŒ Smgia O ÎBíOTOS-
sante per i moltissimi dati, e gli appressementi
atilissimi che ha presentato. Si deliberð sopra
proposta della Commiesione: a Che per le late
terie sociali si stabiliscano patti semplici con
Toti personali pari; che la proprietà dei localio
dei mobili si tenga distinta da quella delle vac-
che; che si eleggano probi esapienti ammini-
stratori, affidando loro Pelezione e la sone-

glianza del casaro, il quale può essere interes-
sató segli utili; che si tengano in evidenza i
conti e si ripartiscano i ricswi fra i soci canta-
mente in conto corrente. » Di più si è stabilito,
che% iiiiitiIe öbbligarei socia tenereunnumero
determinato di vacche; che conviene abbando-
nare 14 consuetudine di rendere si socil pro-
dotti del rispettivo latte, invece di venderli ca-
mulativamente mediante gli amministratori, o
che sia lasciata alla presidenza di nominare una
Commissione con un legale per invocare dal Ali-
sistro provvedimenti relativi alle impostasullo
latterie sociali.
Un secondo quesito fa trattato ed ò il se-

guente: « Quali siano i modi ed i regolamenti
a più semplici ed ellicaci per coshtuire delle
a latterie sociali durante il pascolo alpino. »
Anche qui le discussioni furono assai ponde-

rate e mature e il congreno deliberò, sempre
sopra proposta della Commissione avente a re-
latore il cavaliere Rosa, che si distingua dalla
Societàla proprietã dei pascoli dalla caecina e
dagli attressi, sicchèaBorquando un socio fosse
proprietario del pascolo,_per questo si paghi il

alle assnze del tempo che per yocasione, che
entrato per necessità di pane, pedagogo di gio-
vinetti delle case più nobili dihiilano, vede dap-
presso, faccia a faccia, i visii diquella aristo-
crazia: il ridicolo di gaei oostumi: la ynotag-
gine di quella vita, li nota, li giudica, li co-
stringe a specchiarsi in un cristallo così lucido
e così fedele, li trafigge uno ad ano con un'iro-
nia così acata e coal fina, li achiaccia tutti in-
sieme d'una beffa così attica, ed ha nello stesso
tempo in se stesso, nella riputazione della sua
perfetta integrità e schiettezza, nella visibile e

tanto più riconosciuta, quanto meno ostentata,
concordanza delle parole col pensiero, del pre-
cotto col costume, dello scrittore coll'uomo,
tanta forza e tanta virtik da riuscir non solo a
far arrossiree ridere di se stessi coloro che la
sua satira pungeva, ma a renderseli via via a-

mici, mecenati, soci a quell'impresa di rigene-
razione di cui la Musa del Giorno non era che
il primo vaticinia
Questo è in iacorcio l'uomo moderno: com-

pletatelo con questeparole dol cittadino: « Visa
la liberta e morte a nessuno a che fitalia deve
Sluriarsi d'aver sempre ricordate come la Fran-
cia pentirai d'aver dimenticate; ricordateri la
sua fierezza in que' terribili versi che squillano
dal fondo deBa sua anima come note da scudo
di bronzo:

Heaosmatoapereotere
Ledare illustri porte
Nadosooorrà ma libero
Il regno deBa morte

e voi farete press'spoco intero. Ormai il vec-
chio settocento a morto in Parini:.ma à egli
nato davvero inomo del pià schietto stampo
italiano come dice il De Sanctis, Paomoperfetto
del rinascimento come vorrei aggiungere io?

Sarebbe quasi un miracolo, uno di quei salti a-
nomali della natura che Linneo diceva impossi-
bili. Il fatto è che in Parinierssopravvissuto un
zesto deŒuomo vecchio, com'era sopravvissuto
in quella parte anche più colta e spregiudicata
che aveva capito il Gsorno e fatto alleanza col
suo autore! Parini non aveva potuto avecchiarsi
interamente del pregiudizio del passato. Non
parlo deFuso eccessivo dalla figura mitologica
perchè reglio trascarare il secondario, quantun-
que converrete meco che un pensiero che non
sappiasprigionarsi senon sotto una data forma,
ha colla forma stessa una così intima connes-

sione che diventa parentela. Ma parlo del pen-
siero stesso. Ora l'ideale dell'uomo virtuoso e
dello scrittore esemplare egli non lo vede che
nel passato: nei tipi di Grecia e di Roma: in
Cinsinnato, in Catone, in Omero e in Virgilio.
Però quello che dice il Gioberti a manca alPa-
rini la ricordanza profelica x è profondamento
vero. Parini non crede al presente; moIto meno
all'avvenire. Perchè la società possa rinascer

migliore deve tornare indietro: se resta doy'è,
o va avanti, resta nel brago o va in un ignoto,
forse anco peggiore. E questo non è ancora
tutto. Parini non si ferma semmeno al secolodi
Scipione e di Pericle, ma va più addietro, piik
addietro ancora: all'età delforo. Pace, contem-
plazione, silenzio: rivedere le rive del caro Eu-
piti suo: chiudere nelPalmo ricovero de' suoi
campi beati, i giorni fortunati, questo è il suo
sogno, questa Punica e vera fama che Paomo
possa trovar sulla terra ed a cui egli aspiri.
Fichte parlando del contratto acciale esservò

argatamente che Ronsseau rafBgurava Pideale
dell'età delforo colhe qualcosa che doveva es-
sere, mentre gli antichi lo dipingevano come

, qualcosa che già fa: così può dirsi di Parini e
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fitto separato, astrazione fatta dei diritti che 11

proprietario ha come socio: che i soci ab-
biano voti personali pari; che agli amministra-
tori sia aBidata la nomina del cassro e dei cu-
stodi, la direzione e la coltura dell'alpe e del
casaro sia pagata proporzionalmente più che
alle latterie normali, e che si cessi dal dare o

d'assumere anche a profitto, ovvero con patto
aleatorio.
Dopo di che si chiudeva la seduta, per riu-

nirsi oggi onde proseguire neBa trattazione de-
gli altri quesiti formulati nel programma.
Fu molto a proposito l'aver trattato la que

stione delle latterie sociali, perocchè queste
acquistano sempre una maggiore importansa, e
tanto è vero abe, sorte da poco tempo nel no-
stro paese, nella attuale mostra sono quelle che
hanno dato il maggiore contingente dei pro-
dotti esposti.
Dif fatti vi hanno formaggi, batirro, ricotte e

strumenti dalle latterie di Canonica, di Cuvio,
di Gravellona, di Barono, di Samorarc-Chi-
gnolo Verbano, di Fariolo, di Longarono Bella-
nese, di Arona,-di Ornavasso, di Brsechio, di
Margosso, di Casale Corte Cerro, diGemonio, e
ta#e con formaggi fabbricati con molta perfe-
zione, ed abbastanza grandi. Vi predominano
quelli ad uio Grayère, Sbrinzo ed Ementhal; si
distingaono specialniente le latterie di Orna-
vaaso per la copia e la varietà de' suoi prodotti,
fra cui dei pani di burro egregiamente lavorati,
e poi formaggi grassi e magrl, quella di Casale
Corte Cerro e quella di Gemoniocheha presen-
tato della ricana confezionata assai bene.
Se i neatri fabbricatori di grana e di strac-

chino avessero solo in parte imitato le latterie
sociali, la mostra attaale sarebbe riuscita im-
ponente. Ma pur troppo la bassa Lcmbardia
ha risposto assai poco, e questo è il segnod'ana
apatia veramente deplorevole. Noi riserviamo
ad altra volta il parlare di altri espositori; con-
statiamo per ora che in quanto allo stracchino
tondo, oganno può alPesposizione convincerei
che Gorgonzola conserra il primato della sua

specialità. Gli stracchini tondi esposti dai si-
gnori Massara Pietro e Zucconi Giovanni, colla
loro crosta roses e col loro impasto compatto,
snostrano la flerenza che passa cogh strac-
chini presentati da altri espositori da altri paesi
i quali hanno la erosta o nera o terrea.
I.premi da aggiudicarsi agn espositori consi-

stono in una malagliad'oro, e in settemedaglie
d'argento. - I nomi del componenti il giuri
che dovra aggiudicare i premi sono i seguenti:
Zacconi Luigi, di Gorgonzola- Rossi G. C.,

di Rovato - Angelini Antonio, di Rovato -
Galloni Modesto, di Milano - Rainoldi Ago-
stino, id. - Trovati Gerolamo, id. - Cremo-
nesi prof Secondo, di Lodi - Besana professor
0erlo, di Milano - Schatsmann B., di Thoum,
- FaccioliAlessandro, diMilano- PouriauA.,
di Parigi.
- Reale Istituto Veneto di scienze, lettere

ei arti.
Nei giorni 22 e 23 marzo erano fissate le or-

dinarie adunanze mensuali; ma, ricorrendo
nel secondo giorno la solenaità del 2P anniver-
sario di regno delPamatissiano nostro Sovrano,
l'Istituto tense adunanza soltanto nel giorno
22, nella quale, oltre gli affari trattati, vennero
letti ovvero presentati i seguenti scritti:
Dal m. e. sea G. B:llavitis - Continuazione

della sua Rivista di giornali scientifici.
Dal m. e. Vicep. A. De 2tyno - Catalogo

ragionato dei pesci for a li di Boles.
Dal m. e. G. D. Narda - Cenni storice-

critici sui lavori pubblicati nel nostro secolo,
che illustiano la storia naturale degli animali
vertebrati della veneta terraferma, e sulla con-
dizione dello studio delle scienso naturali nelle
nostre provincie.
Bal s. c. G. Caluci -- Continuazione del suo

soritto intorno al Congresso giuridico italiano.
Dalsignor conservatore E. F. Trois - Rela-

zione sugli aumenti delle raccolto scientinche.

Iq quest'adunanza venngL diptribuita la di- .
spensa 17 del tomo III della serie IVdegliAtti,
nella quale trovaasi publiicatii seguenti stritti:
Storia politica di Europa dal êbiadersi del

regno di Carlo VI al trattato di Aquisgrama,
inestrata del t. e ab. Al Matscheq, roi dispseef
degli ambasciatori della repubblica di Venesta
(continuazione).
Appunti del s. c. Torguato Taramelli sulla

storia geologica dell'Istria e delle isole del
Quarnero (con 1 tav.).
Sul Congresso puridico italiano del s. c. G.

Calucci (continuazione).
IIel sistems tributario nello Stato Veneto

sulla fine del secolo xvn, del s c. B. Cecchetta.
Continuazione del Manuale topografico ar-

cheologico dellTtalia, presentato dal m. e. sen.
L Torelli (Milano e l'alta Insabria, di B. Bion-

ll'asse di rotazione e d'escursione, cui
ogni solido può essere trB6feriÉO ÎB guaÏ81 OgÎia
posizione nello e

' del m. e. 8. R. JKinich.
Sulla bibli animali delle pro-

vincie venete e del mare atico, del m. e. G. i
D. Nardo.
D'un piano censuario di Pietro Paleoc a, e

di altri suoi scritti inediti sulla a del
censo, del signor G. Colabich.
Bollettino meteorologico di Venezia pel mesi

di novembre e dicembre 1873, compilato dal-
l'ab. prof. G. Afen·guzzi, con osservazioni sta-
tistiche e mediche.

- A provare come la fabbricazione dello zac-
chero di barbabietole vada ogni anno più assu-
meado maggiori proporzioni in Germania ed in
Austria, il Aurnal de ?Agricolture pubblica un
prospetto dal quale resulta che, le fabbriche di
zuccherodi barbabietole inGermania,cheerano
soltanto 253 nell'anno 1868-64, e che produs-
sero 1,561,800 quintsli metrici di zucchero, nel
1872-73 furono 326, le quali produssero quin-
tali metrici 2,686,625 di succhero, produzione
la quale permise alla Germania di vendere al-
l'estero 250,000 quintali metrici di zucchero,
mentreche ne11860 essaaveva bisognodi com-
perarne annualmente 500,000 quintali metrici.
Im Francia, che anni sono era il paese che

produceva la maggiore quantità di zucchero di
barbabietole, nel 1872-78 non ne produsse che
2,062,880 quintali metrici, vale a dire 528,745
quintali metrici meno della Germania.
Nella fabbricazione dello zucchero di barba-

bietole, l'Austria gareBRia con la Germania,
e se nel 1850 eena non contsva che 84 fabbriche
soltanto, e non utilizzava che 979,378 quintali
metrici di barbabietole, nel 1872-73 le sue fab-
briche erano in numero di 262, ed utilizzando
22,500,000 quintali metrici di barbabietole fa-
cevano sì che essa, la qualeŸmo al 1855 aveva
d'uopo d'importare annualmente 400,0t0 quin-
tali metrici di zucchero, ne potesse esportare
tutti gli anni 750,000 quintali metrici.
Un distinto agronomo franceae, il sig. conte

De Gasparin, predisse che la barbabietola fa-
rebbe il giro del mondo, e che la sua predizione
StÎB PGP IOBÎ$Z2BTBi ÏOpr0TS ÌÏ IS$t0 che, nonso-
lamente la barbabiotolà è giå coltivata in tutta
PEuropa e persino in Russia, ma che essavarcð
giaPAtlanticoo le MontagneRooniose, peressere
coltivata sa largs seals melle fertili vallate della
California. Nei dintorni di San Francisco ora si
stanno costruendo delle grandi fabbriche per la
estraziope dello sacchero dalla barbabietola, ed
è indubitato che, prima o poi, gli Stati Uniti
che tutti gli anni sono tributarii dell'estero per
la somma di 400 milioni di franchi che spen-
dono in sacchèro, esporteranno dello zucchero
invece di doverne comperare.

-Scrivonö Ba Breslavia che, di anno in anno,
in Germania, la cohora del tabacco va pren-
dendo na maggiore sviluppo. Biocume questa

colturs & colpita dalPunione dogansie di una
tassa fissa eduniforme di 76 centesimi ogni 85
metri quadrati di terreno coltivato a tabacco, è
stevole ijdeterminare con esattessaFestensione
e la sgperficie delle terre ineni questa pianta è
coltivain. Nel 1972, solamente 28,217 ettari di
terreno erano coltivati a tabacco, ma nel 1873
si noth an aumento di 2853 ettari, poichò fu-
reno29,070 gliettari di terreno coltivati a ta-
bacco,che pagarono complessivamenteuna tassa
di 2,565,070 franchi.
Se lacoltivazionedel tabaccoandò assumendo

maggiori proporzioni, lo si deve specialmente
attribuire alla credenza che, fra breve, la tassa
sul tabacco indigeno debba essere aumentata.
Naturalmente, questa credenza ebbe per imme-
diato resultato quello di fare aumentare assai i
prezzi del tabacco, i cui predattori, trovandosi
a realizzare notevoli gaadagni, stimarono bene
di estenderne la coltivazione. Di tutti i paesi
della Germania, quelli nei quali la coltivazione
del tabacco è piùpateysono: il grandacato di
Baden, la Pruswja soviera e l'Assi .

- LeggiamoÀJrû¿tdes ihësfe chèguda
delle piik note Sooleti leitÃrarie e sci atifiche
dell'Ungheria, la Maica Slovenska, fa altima-
mente vittima dium Isrto rilevante. Nel mentre
che imperversays unuragano di neve, alcuni la-
dri s'introdusserö noilockli dellaSocietà stessa,
e, penetrati nel gabineté numismatico, fecero
man bassa sa tutte le mqiaglie e su gran parte
delle medaglie di argento, due collesioni pre-
ziosiasime che contenerano medaglienniche. La
blahas Slovenska ha promesso un premio di500
fiorini a chiamque rieses a farescuoprire gli au-
tori del furto o ad indicare che cosa sia avve-
nuto delle medaglie involate.
- Un telegramma dal Giappone, scrive la

Prance del 29 marzo, ci reca la dolorosa notizia
che li Ntlo, pirosÎudo che trasportava la valigia
postale francese da Hon-Kong a Jokohama, è
andato perduto, il 21 marzo, sulla punta Treva-
moura, nella provincia d'Idsu.
- Sulla spiaggia del maro di Narmara, scrive

l'Académy, ò stato testè scoperto un ffammento
di una colonna di marmo con bassi rilievi rap-
presentanti uomini e cavalli, e si credo che que-
sto frammento facesse parte della colonna di
Arcadioche rimase in piedi più di duecento anni
dopo la presa di Costantinopoli, e che fu di-
strutta solamentesul finire del segoledecimose-

, sto. Tutta la superlicie digaella colonna, dalla
base al cipite11oa era sforna dabúlfrilievi che.
rappresentavanolevittoriediTeodosioilGrande.
L'interno della colonna conteneva una scala
merca la quale si saliva fino in cima, e si dice
che imonsalmanifacessero atterrarequelmonn-
mento, affermaido che i Eranchi, grazieaquella
scala interna, põtevano spiare i lorogiardinid
i loro serragli. -

-11 Journal de Saint-Pdtersbourg pubblica
una corrispondenza indirizzatagli daYokohama
e nella quale si leggono particolari importanti
sull'isola di Yeso, di oui il governo giapponese
procura di ridurre a colonia la parte merídio-
nale, dove 4 situata la città di Hakodadé.
Nel fondo della baia Stroganow si trova il

porto di Issikari, alla Aca del fiume âmonimo:
Lontana solo quarantácinque wersta da Sappo-
ro, capitale dell'isola di Yesa (fondata or fanno
alcuni anni), la città di Isaikariaccennerebbe a

divenire una città di primaria importanza, se
una forte barriera di arena non chladesse l'g-
dito del nome, che, quantunqàe mávigabile su

di un'apsai vasta esignaione del suo corso, .tut-
tavia si trova inaccessibile-ai vasoelli che tirano
più di cinque o sei piedi 'acqua.
A nord-ovest di Iserkari, snHa costa del golfo

Stroganow, si trova un secondo porto, quello di

Otoronai, che poSSÎ0AB BBS SCCelÎ$B TRAS SÖ
eessibile a tutti i vascelli; ma queha rada ei
trova esposts ai vesti di tramontana che sof.
Sang nei men dellinterno; e hengnano aalla
primavera e ng11'egtato è perfettamente rina-
rata contro i colpi di vento, e guesta «cc:
stanza formera sempre na grave estaco' allo
incremento di Oloronai.
Cið non ostante, dopo IIakodade, ît eni com-

mercio è in decadenza, Otoronai è il punto pia
importante di tutta l'isola di Yeso; quivi unica•
mente si concentra il commerdo tta le mani dei

Giapponesi, giaonha questo porto non è aperto
agli stranieri.
Otoromai, quantunque lontana guarantacia-

que versts da Sapporo, rappresenta il porto
della nuova capitale.
Più a mezzodi, alla distanza di circa trenta-

cinque leghe dall'entrata nello stretto & San-

gar, è situata Isassi, città non molto impor-
tante.
La città di Matsmai, posta sulfentrata stessa

dello stretto di Sangar, venne gradatamente
perdendo tutta la sua importaase. Prima del-
Pultima rivoluzione giapponese, che ha abolito
il diritto feudale dei daimies, Matsmai era una
citta fiorida e ricca, che serviva di rn.Mann
permanente al principe di Matsmai; ma le
guerre fra il tainen e il mikado vi lasciarono le

tracce.
La città di Matamai occupa una, posizione

assai pittoresca; le strade sono abbastanza am-
pie e pulite; ma il quartiere che circonda Pan-
tica residenza principesca è pienó di rovine, e
ofre Paspetto di una compiata demolizione.
Mrroran, sulla sponda settèntrionale del

Golfo Vulcanico, sulPentrare nella bafa di En-
domoro, serve di magazzino poi materiali di
costruzione e di stazione alle frotte di operai
che generalmente provengono dan'isola Nip-
pon. A Notoran Bi fabHO þ090BgiOni COD5iŠ©rt-
volissime, sopratl.utto di salmoni. Ë noto che la

pesca nel Giappone è un'industria delle più
sviluppate del paese

DIABIO
Il memoriale che una deputazione di pa-

recehi membri della Camera dei comuniaveva

presentato al primo ministro, signo( Disraeli,
Per domandare la liberazione dei detenuti fe-

niani, era del tenore seguente : « Noi sotto-
scritti, membri della Camera dei comuni, cro-
diamo di dover dichiarare , che a nostro

avviso è ginnto il tempo in cui sarebbe con-

forme a una politica saggia e generosa rimets

tere in libertà tutti, senza distinzione, i pri-
gionieri ancora detenuti per misfatti relativi
aHe turbolenze politiche avvenute già da al-
cani anni nell'Irlanda. >
Questa petizione era auttogitada 77.

membri della Camera dei comuni.

Il primo ministro rispose che, siccome do-
veva essere in quel giorno stesso (28 marzo)
indirizzata nella Camera al ministro delfin-

terno una interpellanza su quell'oggetto me-
desimo, meglio conveniva che la risposta Te-
nisse fatta dallo stesso ministro dellinterno a

nome del governo della regina. Per questa
ragione il primo ministro pregò la deputa-
zione a permettergli di non dire di più.
E infátti nella sedata della Camera dei co-

muni il ministro dell'interno, signor Cross,
rispondendo a una interrogazione del signor
Anderson, espose quali sono Ìe a(cuso çhe
pesano qui feniani detenuti, ricordando fas-
sassinio di Manchester, gli eetessL di Cler-
kenwels e gli altri reati di questÁ spècÏe. Dopo

di avere citato i termini delle cana ==• di-

etiar6, come abbiamo già detto nel diario di
leri, che il governo nonhapunto la intenzione
di interrenire negli atti della giustisla.
Le parole del primo ministro furono ap-

plaudite, soprattutto dalla parte dei conser.
valori.

B Nord di BruxeBes, annunziando la no-
mina del conte Francesco Zichy aBa carica di
internanzio d'Austria-Ungheria a Costantino-
poli, conferma quanto il telegrafo già aveva

accennato, cioè che questa nomina è un in-
.dizio dei rapporti amichevoli esistenti tra i
gabinetti di Vienna e di Pietroburgo, e asse-

risce che à una novella prova del felici risul-
tamenti delviaggio delfimperatore Francesco
Giuseppe in Russia. Quindi ilNordsoggigoge:
« Il conte Zichy, padre del ministro ungarico
dei lavori pubblici, soggiornò più volte in
Russia e studió con diligenza lo qvolgimento
delle istituzioni di questo grandq impero, non
meno che le numerose riforme ivi compiutesi,
da dicinito anni in qua; 11 suo Oglio adetto
fece parte della inissioneanstro-ungarica, spe-
dita, non è gran tempo, neBa Persia, e il ri-
cevimento con cui 11 glovine conte fu accolto
al Caucaso per parte delle autorità russe e

dello stesso grandaca Michele non ha potuto
a meno di confermare le antiche simpaile del
signor Francesco Zichy per la Russia. NuRa
à meglio atto ad assicurate la conserrazione
della pace in Oriente, che la conformità di
sentimenti e di tendenze alla quali ora pare
che si informi la poHtica della Ro.•sia e del-

PAustria-Ungheria su questo terreno, e che
contrasta così fortunatamente coll'antião an-

tagonismo. Il nuovo ambasciatore dell'impe-
ratore Francesco Giuseppe avrebbe per mis-
sione speciale di cooperare allo svolgimento
del rapporti commerciaH tra FAustria-Unghe-
ria e la Turchia; e, a questo fine, Terrå isti
tuito nella legazione un ofield speciale cÏe!
commercio, il quale avik sotto la sua dire-
zione tutti i consolati austro-ungarici neÙ'Ìm-
pero ottomano. »
A Vienna cominciarono, fra i primi mini-

stri e i ministri delle finanza di ambedue le
metà dell'impero dustro-ungarico, le confe-
renze per istabilire il bilancio comune.

Togliamo dal Joumal Ogiciet il testá dellä
legge per le fortiGeazionidi ParÏgi, votata dal
l'Assemblea nazionale neBa sua sedata del27
marzo:

Art. 1. Saranno costruita nuova opere di
fortificazioni esteraq intorno a Pariginelle lo,
enlitaindicate dal Comitato di difesa. Questi
lavori sono dichiarau di utBIta pubblica e di
urgenza. -

Art. 2. Sul totale ammontare-deBa stima
delleoperesuddette che ascendono a ß0 mi-
lioni, 7 milioni saranno da prelevarsi qqal
primo acconto nel 1874 sui ¢rediti aperti àl
dipartimento della guerra at titolo detgento
di liquidazione.
I crediti o porzione dicrediti che non si sa-

rappo potati adoperpre neu'¢sercisio atingle'
stranno riportati suu'esercizio susseguente,
þt. 3. Queste opere di fortificasiani ser

ranno classificate gana prinsa serie delle
piazzedaguerra; tuttavia la prigla zona delle
servità dgasiyg, quale trqvasL4efinita dal

deêreto 10 agopto )853, Igro sarg solo applä
eag. Questa zona unien. di,25Q metti sarà

de1Fepoca di cui non a che la piik nobile espres-
alone. Iluno e faltro si ponevano la snets alle
spallo: l'uno e l'altro confondevano ancora le
speranse dell'avvenire colle memorie del paa
sato, e si appagavano a risuscitare dentro un
primo invo'ucro d'aomo moderno, l'uomo clas-
sies di Roma e del cinquecento, di Livio e di
Machiavelli, illusi che questo bastassé a fecon-
dare Pembrione delPaomo futuro. Ciò non
ostante egli restera sempre, per il pensiero, H
carattere, la purità del costume a is dignità
della vita il pià grande progenitore del nostro
risorgimento: che se non rissel a comporre in
se stesso il tipo del poeta perfetto e de1Pitomo
moderno, il poeta della fede e de1Pavvenire,
l'uomo del pensiero e delPasione, lasciò però
in retaggio ai nipoti tatti i materiali peredifi-
carlo, e basterà che essi si ricordino delle pa-
role cheegli già ottungenario rispondeva al gio.
vanetto Foscolo e prima di encomiare fingegno
del poeta hada a imitar Panimo suo se ti desta
virtuosi e liberi sensi a perchèessi abbiano tro.
Vato il segreto d'un altro e maggiore ziBOrgi-
mento.
Quel contrasto fra il mondo vecchio che non

può moriree il mondo nuovo che non sa ancora
nascere, eche mi pare contrassegni la fine del
secolo scorso e gli esordi del presente, risalta
anche più spiccatamente la Vittorio Aliieri. In
lui pare si vede I'nozoo moderno che non sa

uscire dal suo novo; e l'uotpo vecchio che non
vuol rassegnarsi a rientrare nella sua totaba.
Per la tempra, l'energia, la fietessa, il fondo so-
stanziale del'e idee, il fine ultimo a cui mira è
moderno: direbbesi oggi rivoluzionari«: i co
stami, l'abito, i pregiudizi, la forma, imessiche
adopera, e lo stessoad4gnoso orgoglio della saa
razza è antico : direbbesi oggi osservatore.

A trent'anni leggendo un giorno al capezzale
d'una donna, madre prima e vera di quella ri.
generazione, le Fife di Plutarco, si vergogna del-
Pesistenza vuota e scioperata, vuol matarla,
vuole, vuole assolutissimamente; e da domani
stesso mette alla porta, come tanti stoici bu-
giardi, piaceri, fasti, comodi, ginoco, cavalli, a-
morazzi: si chiado a chiare a studiare gramma-

, tica italana, latina e greca, a meditare l'anti-
chitik, a mortificare lospirito ec.meun cenobiti,
negli studi piik severi, deciso a non smettere, a
non ripostre, a non uscir di Ik Enché non abbia
riscattato la tèascorse nellaggine con th'opera
ineritorii,utile alla patriae degnadel suo nome
o dellaposberità Da (nel giorno lnomo novello
6 nato e basterebbe quel solo esempio grande,
portentoso, anico forse nella storia, di energia e
di dostansa per fare d'Alfieri il modello d'ogni
uomoedellasuafamosaformolavolli, fortistinia-
siente volli il primo articolò diogni libro di e-
ducaziana
Ma quella trasformazione così violenta e au-

bitanea non poteva essere completa. Non si
scaccia da un giorno alPaltro la matars: non si
annienta una tradizione: si va a gradi, non si
vols fuori dal proprio secolo. In Plttarco, in
Tito Livio, in Tacitö, imparava Podio alla ti-
rannide, e dico pensstamente pin Podio alla t:-
rannide che l'amore alla libertà: ma 11mparava
di la, in quel mondo trapassato, che non era pin
il nostro, che il cristianesimo aveva trasformato,
che la filosofia moderna inondava e ebpriva da
ogni parte. •

Naturale perciò chè i suoi eroi seurino più
simulacri, grandiosi talvolta, ma rigidi di un
ferreo scalpello, che immagini vere e schiette
della realtà e della storia; naturale che la sua
poetica prediliga, aggravandoli i ceppi d'Ari-

stotile alla libertãdell'ispirazioneedellanatura,
e clie il suo verso in continua tensione per inci-
dere quell'unica idea tormentata dal suo cer.
vello rie6camonotono e duro : naturale che e-
ducatoa distendere la patria nella vaatità del
mondo greco-romano od a cercarla nei confini
anchepiù vaghi della sua fantasia, egli dichia-
rasse a che patris non aveva nessuna fuori del
mondo. » Natarale ingne che quando il torresto
delÌ'89 dilagò ià Italiag con quelle ineegneap-
punto di libertã eði patria, con quei nami di
Bruto, di gracco,diTyleone che il goeta ego.
cavtogni giorno e gceva ogni sera declantag
gialle scene, egli non velease riconoscere quei
gglibis di del suo pensiero, nò avere più
nulla di domune con essi; e cominciasse nelle
Satire e nel hÍisogèlfo iina guerra implacabile
contro le persone vivinti di quelle idee, che in
astfAtto ahorava e prkcava itelÍe sue tragedie.
In <¿tlale delle due fâmegla satirica p la tragica
rappr sentava, l'AIIeyi,' il suo pacel ? In en-
traab6 Come Alfierfil secolo amari Pastrat-
teiza classica della li r e coma AlfÍeríodieva
i frätik IZAstigia kaþpresentavi il Bjuto;
e IThalië þinâtata inigiorno gli alGri ðella 11-
bertà che spiantává Ï*aitio. I?Astigiano scriveva
il &sðþauà e litalil faceva le Pasque Vero-
nesi e riziavi imatibok dipitilloja jii Pagino
Quella contraddizionó era Fepoca: quel contra-
sto di forze era neciiiisario ed aveva il suo lato
buono: l'amore d'ada Íiberta inde6ûlla, dina
patrismondiale, cedellaite in filosofÍa, Mera in
quelPodió allo stranieko il temperamento del
Panibre alla nazionalÏtá et alla iddipenderiis,
che da due secoliera snorto, e che quellik nuova
invastoitè forastiera rianicitavä.
AlcominciaredelPottocento litalia era queno

che a lame diadazÌone dóvori essere 11 nostro

pianeta prima della suasolidificazione: e sepsr
troþpo, quello che l'Italia nel mille al finire
della dominazione barbatica e à l primo rÌna-
acimento de'comuni: un turbinio confuso, una
miscela incondita di elementi primordiali che
s'agitano, si artano, si confondono senza trovay
il glutine che li consolidi, la aprrente che li di-
riga e li plasmi, la forza per uscire dal'o stato
inorganico e direi quasi cellulare, e diventare
esserÌ propri, organici e viti.
Il moto, l'agitazione, la vita erano grandi;

má quali idee la governassero, quale gras po-
tesse assumere pessuno lo sapeva. þi senliya
bene che l'epocaportavain sè il iravagliogl'una
grande creazione; nia quale ayebfe stata á
ereatura: questa era l'aspettaáÏone, guesÏç $1
práblema In pochi ánni, rapi¾ eomà gael
tempestar d'eventi, ai liassava ,da un diriitp
all'altro, da un governo all'altro, da un pa-
anà all'aÌtro, como in11a pr# al vekto,
senza saper þiû ià chi crèdere; a chi abbi-
dire, nè in chi sp6rare. Prima repubblica ao-

cebi, poi dittàtura maschikalã: inBne monar-

chia assoluta. Oggi francesi, domani kustrisci,
pósiomsni cosacchi per tornar Aaocajio flin-
cesí, cosacchi ed austrinoi ancora: regno
dettò d'Italia, hon perion saprgli tioyary an
nomíb, a toþye èiàolori, come lostiváÍedeÏ
Ginski: una desione,al tape tutta gravide delle
ideedella classica libeitä alfieriana, senza vá.
Ionta ne'àerti per attnaria e áus á
mezio un cetà mbdio sèmeníaÏo ge
sioso nuota, réa iprà$arato, dis disÊn-
gento daRe love, dalle imposte, ÑÎle
contenuto dalle m nacce e boa presto corrotto
daRe lásinghe degli alternati démientori: a
piedi una plebe schiava de' suoi preli: tenace
del passato: ignara delPavvenire; estoRa di mi-

seria e di dolore, byiaca d'odio e di rendette,
strumento di¾t Íe $ÏsnÈdi e $1 Ìutte la l
cenze: per le scuole tutte le filosofie: per la
piazza tutte le voci: nella reggia tutti i co-
lori, e al esamo di quelle b4bele, alPetràdi
quel firmamento cangiante, ilname di tutte le
contraddizioni, il simbolo incarnato di quel
caos, lapersonificazione f4tale, queal aitica di
qaplla lotta giganteses di due mandi: plebro
colPanima di re: rivoluzionario col braccio¾i
conquistatore: Cesare colfeducazione di Bruto:
Carlomagno collo acett e smo di Voltaire: côrso
di sangue: itÑiaño jer gegin Näese per cal.
colo: cosmopolita per ambizione: 06¾BIO, mi-
sterioso, terribile, Napolegna.
Qui toEDEDO AlÎ& -884 WOÎti SOmi, tâÎRai

de'guali ebissi e memorabili, ma che io ata
posso che rammentare. Chi afrontava ileipiggo
del Giove terrquo cune Scargo, Ragori eOriani,
decoro §ella scienza: obi, lo sabiva conisso
come ÍRascheroni, e Cesarotti: phi ei at-
terrava bocconee losanstavad insensi e di ps-
negirici, comepipji,5alid.gagredi e il cesareo
improvvisatore Giaani: chi tentava mantenerai
nelpupto seesyp deh'ammirazione a del consi-
gli como Canova e Giordani: chi si ritraeys
loh a dalla pug blandizige dfanoi fakuini,
cop ii findemonti e il rostro Meli, simbolo
delfisplank selitudine ja cui ei era chiòik la
Si ) chi aspettavy silenzieso Ist septansa, dei-
posterj, egme gagl gioxinetto çlg]Igo Foscolo
g(predicava nato alla patria ei,sHe lettere,
Alessandro Manzoni. Ognungdigapsti rappre-
sentava un aspetto, jma ligas, una voce delle
mille teste di quel segolo disarponingq patei.
forme: me soltanto due sompi, Toscolo e Monti,
lo ralliguravano intera

(Confimas)
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Il telegrafo ci ha già recato l'annunzio del-
I'esito delle elezioni politiche parziali seguite
in Francia il 29 marzo e del successo che vi

hanno ottenuto i candidati repubblicani.
Parlando di questo argomento, il JourNGE

des D&ets scrire: « La repubblica può ora-
mai smettere di numerare le sue vittorie.Ogni
elezione parziale protesta in suo favore. Biso-
gnerebbe essere acelecati dalla passione poli-
tica per sconoscere tutte queste testimonianze
costanti ed uniformi della volontà del paese e
bene imprudenti per non accettare le conse-

guenza che devono naturalmente derivarne.
« Sono appena alcune settimane, un dipar-

t•mento considerato ano allora come uno dei
meno progrediti sulla via liberale, la Vienne,
inviata alla Camera un difensore dichiarato

della repubblica conservatrice, it signor Le-
petit. Gli elettori dell'Alta Marna hanno f4tto
lo stesso. Al candidato raccomandato dalla

staniþa monarchica eprotetto dalla ricordanza
dei servizi resi da stio padre nel corso di una
lungacarriera parlamentare, essi hanno pre-
ferito un uomo nuovo, ma che protestava
della sua devozione alla repubblica. Nella Gi-
ronda i bonapartistiedimonarchicinonhanno
potuto intendersi. Le cifre dello squittinio ci
mostrano che la loro coalizione sarebbe stata
impotente. I partigiani dell'impero possono
tuttavia felicitarsi di avere raccolti più di
45,000 voti. Il candidato sostenuto dal go-
verno non ne ha avuli la metà. Il m nistero

potrà per tal modo misurare il credito di cui
esso gode in questo dipartimento popoloso e

che consta di più che 200 mila elettori. »
La France per parte sua scriver « Se le ci-

fre hanno up significato, esse, nel caso delle
ultime elezioni avvenute vogliono dire che la
opinione repubblicana conserva la sua pre-
ponderanza, in onta alle ultimemisure, e the
la unione dei conservatori, in almiraeto, è con-
dannata alla impotenza, soprattutto da che i
bonapartisti separano la loro causa dalla sua.
Fra breve non vi saranno più in presenza
come concartenti serii che dei candidati re-
pubblicani e dei candidati imperialisti. L'opi-
nione monarchica propriamente detta sarà
fuori della possibilità di entrare in lizza non
solo nei dipartimenti di tendenze repubbli-
cane come la Gironda, ma anche nelle regioni
essenzialmente conservatrici come l'Alta Mar-
na, che iscriveva tra i suoi deputati Il principe
di Joinville nel gennaio del 1871.
« Questa disposizione dello spirito pubblico

isola sempre più i conservatori che rifiutano
di aderire al concetto repubblicano. Essa è
cosifattamente manifesta ed imperiosa che, a
meno di dare al settennato una base re ub-P
blicana e di respingere nettamente, categori-
camente, l'appoggio compromettente edebili-
tante della destra, il ministero e la maggio-
rariza rischiano di esporre i poteri pubblici di
fronte alla pubblica opinione ad uno di quegli
antagonismi senza uscita che si selolgono fa-
talmente coi colpi di stato o colle rivoluzioni.»

Segue l'elenco degli indivissi di felicita-
zrone inviais a S. M. si Re an occasione del
15' anniversario della sua assunzione al
ibnor
Municipi di Rosignano Monferrato, S. Man-tizie aOpaglia, Aliano, Celenza del Trigno,Montefersytte. Utvitslupareita, Fallastoso, Gre-ei, Gorgonsols, 8. masde 4.4 1.onabarda, O

Majari, 8.1446 Marie, Chiúsa Solafsni, Valfart
Livigno, Rasara, Menarola, Samelaco, Forcola,
Dazio, Casalecchio di Reno, Montebello Vicec-
tino, grotte, Serrata, Arnari, Forni Avoltri,
Oampi Salentino, Sant'Angelo in Grotte, Morro
Restino, Sehrggino, finalbergo, Montorio Ro-
man Piteg,lio, Melizzano, kragneto l'Abate,
Montire ne, Comero, Varene l igare, Casola di
Lanagiana, Bergeggi, Ellera, Maltedo, Ostiano,
Lampotecchio, behitella, Russoleno, Ponte De-
crino, Vulãfranca in Lunigiana; Goito, 8. Mar•
gherita Ligure ¡
Città di Borgotaro:
Corpo corsohre e colonio estern residenti in

Ancona ¡
Prefetto e impiegati della prefettura di Sas-

sari;
Coimissario distrettuale di Maniago;
Intendenza di finansa di Notara ;
Circolo AAssar dro Afanzoni in 8. Antimo

(Napoli);
Intendenza di finanza di Lucca
Cittadini del mandamento di A 8:rno;
Mlievi delle pubbliche scuole di Petraba Be-

praai'CILÅni di Castel del Piano;
Isytoreécolaptico ed insegnaiti elementari

des circondari di Sora e da Gaeta;
Pr¾de e prsfessori dellicou giansaio A:uni

in Sassers;
S.c:etä degliOp rei in Todi;
SoðieR Liberale di ¾atehea (Marche)
Soc.etã degli Operai di Úoyene (Cuneo);
Seeleta deHe Operaie di Gavone;
go infantile di Govone
Asde inhatile di CampogŠliano•
Insegnanti delle *Mole sec6nd di Fa-

briane;
Insegnanti elle menole primarie di Gerace;

b
e tå Operaia Principe di NapoliinCampo-

Societa Operaia di S. Quirino d'Orcia;
&cietà Opersia di Maddaloni;
Casino di Società da Gerace;
Circolo Poune di Fogg a ;

Accademia Filodrammatica Italiana in Ge-
nova -

Soietå Filoðrammatica di Ronciglione ¡
IL Pretara di Fora in Sabina.

Il comune di Terlizzi in Terra diBari fa ra
presentato dal suo sindaco car. Michele
Napoli, dai due assessori municipali signoriMi,
chele De Pau e Damenico De Niccolo e dal cav.
Niccola Do Crescenzio, potasore di diritto al-
l'Università di.Boma.
U Municipio di Montescadajo (Pisa) fu rap-

presentato dal aignor arv. Cesare Ambron, as-
sessore municiýale della città di Pisa.

Dallo elenco pubblicato in questa Gazzetta
U/)iciale del 24 scorso marzo, delle Deputazioni
dei Municipi della prorincia di R-ma, che in-
tervennero alla Reale udienza del 23, dev'essere
tolta la Rappresentansa di F, escati, che vi fu
nominata solo perd16 tre rappresentarsti di quel
Comune averano manunziato che sarebbero in
tervenuti.

ACCADEMA RRALE DELLE SCIENZE DI TeRI.10

Classedi selsare morsN, storieAo eßloingirke

Pregx•mmma di eeneex•se.
Affinchè una soienza possa prosperage e fare note-

voli progressi pressounanazione, due condizioni sem-
branonecessariamente richieste. I.a prima è che vi
nasoano ingegni eminenti, espao! di fare grandi sco-
perte, di mcatrar nuove vie o nuovi metodi d'investi-
gazione. I.a seconda à che la voce di eodesti profeti
della scienza non risaoni nel deserto, vale a dire che
non manchi intornoad essi un numero ragguardevole
di cultori diligentidella soienza stessa, capaci e atu-
diosi di comprendere ed apprezzar degnamente l'òpera
di quelli, di svolgerla conamore et elaborarla nelle
sue parti, di valgerla ad appliossioni prátiche, didif-
fonderne insomais, per quanto àpossibile, il benefisio
fra glinomini.
All'effettuazione della prima di qurete condizioni

poco o nulla prasono contribuire le istituzioni umane.
Nella serie dei seech Iddio dise<mina, secordoParcano
consiglio dellasua provvidenza, gli uominidigenio,
potenti ad inimisre profonde rivoluzionineH'ordine del
pensiero come in quello dei fatti, et à fase questo il
modo precipno del suo intervento nella storia delle
naziom.

Ben più efacase ad sitenere l' adempimento della
seconda condizione può rineoire l'opera degli uomini,
e specialmente degli istituti seientinei. Coi messi d'ine
coraggiamento di eni dispongono, possono questi ri.
volgeral'attensionedeglistudiosi sulleoperede'grandi
ingegni che son siano state ancora degnamente ap-
pressate; possono far si ehe vengano tratti alla Inoe i
tesori di scienza che vi rimanensero occulti, di guisa
eh9 i contemporanei od i posteri si trovino floalmente
in grado di rendereal loro merita una compiuta gia-
stisis.
Se l'eccitare gli studiosi a questo genere di lavori

pub tornarutile ad ogni solenza, utilissimo, e, in certe
circostanse, necessario apparisoe in riguardo alla glo.
soSa, vi perclit questa scienza nop pub, come molte
altre, allettarea fatioosi studi colla prospettivadiuti.
Ltà materiali ed immeliate, e sì perché, a cagione
dell'indole edello scopo speciale degli studi specula.
tivi, i cultori di essi inclimano a quel difetto che si go-
trebbe chiamare individuaNamo, che consistenell'aspl.
rare prematuramentea novità ed originahth, nel voler
tutto ricominciare da capo, not non tenere in alena
conto la tradisicne soientiten: difetto che troviamo
ooal pittoreseamente desoritto da Platone nel Teefdo,
là dove ei rappresenta gli Ernelitei delsuo tempo, in-
soferenti d'ogni discussionepacata e dialettici, e di
ogni labariosa applicazione mentale. •li'ra costoro nen
a c'è maestro mè discepolo; sorgono per proprio im-
pulso, ciamenno in quel momento che htoeoo dall'en-
tusiasmo, e l'uno non crede ehe l'altro me sappia
punto , (p. 1791110).
Bastagarounomguardonglieoritti ilosoisi che si

venneropubblicando franoi negli ultimi due deoenaii,
per riconoscere in molti lapropensione al difetto so.

Tracerneato, e per argnirne l'opportunità di incorag-
giare qu I gnere di lavori che può f aserne prtserra.
tivo e rimedio. Certo l'ingegna speculativo non venne
mai meno in Italia; ed uma assione che vide uscir dat

ano meno Tommaso d'Aquino, Bamarentura, Dante,
Giordano Bruna e gli altri Slosoi della rinascenza, e
quelli che Borirononellaprima metàdel nostro secolo,
non potrebbegiustamente lagnarsi chasiastatatroppo
scarsamente idempiuta in favor suo la prima delle
due condizioni mapsionate più sopra. Mais secondasi
è ella avversta? L'opera di ciascuno We' nostri pensa-
tori è ella stata illustrata, discussa e giudicata con s-
degnata ampiezza e serietà di st¤dioŸ Può l'Italia in-
torno a' anoi ÉÍoioi ¿he Barirono nella prima metà del
secola presente vantare monografe così diligenti e
compfute, como per esemplo quelle che lxiasiede la
Ge rmania infernoaKant, ad Amedeo Fichte, a Schel.
ling, ad Hegel, per tacere di alcuni altri minori, cia-
acano deiquali trovò chi richiamasse sopra di lui la
attensione de' suoi connazionali? Il rimprove-o mosso
da Tacito an'età sua di essere iscurios amorna à me.
ritato dal nostre paese, per elb che riguarda l'opero-
sith glosoisa, e non basta a liberareene qualche pre-
geyple lavoro complessivo storico sulla nostraAlasoda
contemporanea.
La Cipaaedi soiense storinho e morali, convinta che

l'importanzadelle questioniin cui si occupa la filosofa
può bene essere disoonosciuta par alous tempo, ma 8.

oonvinta altresì che il miglior maso di promuovere
la cultura glesosca sia di eenitaregglistudirein invori
storico-oritici ga quei Sicsöß, i quali, per eïsere pià a
noi violai di tempo, traktarono lequestieni eheper la
pacißensione degli spiriti, e per la soddiaksione dei
bisogni morali e pedagogici dell'età neatra piagiove.
rebbe di vedere, se non terminativamente rirolut•, al-
meno soonratamente ainousee; convinta toine che a
voler riformare l'insegnamento Blosofico ehmentare
nelle scuole oopviene dar operaa rinvigorire lo studio
della glosoßa in un ordine esperiore: per queste ra-
igioni à venuta heUn risoluzione di proporre come tema
di concorso una esposizione storico-eritica delle dat•
trice Blosoficho di Antonio Reamini.
Daue più ardue geestioni deHa meisisica e dogg

teoria della conoscenza Eno allepill semplease e pra-
tiche deus politica edella ge lagogia, som vi haargo.
mento the aan sia stato considerato inmodo settile e

originale dalla pòtente intelligenzadel Bosmini. II suo
sistema si eoanette per una parte (ponnessione sa eni
egli grandemente Insiste) colle dottrinedi Platone, di
Aristotile edi 8. Tommaso, e per faltra si trovò in
contrasto eenKant 9 aoi sgeseguenti AlosoS tedesehÌ,
sai fondamenti deBa conosoenn, som meno che (spo.
cialmente son Kant) su quelli dellamoralità.11dogma
capitale del Rosmini, cito l'intaisionewiginaria ei
eseensiale alla mente umana dell'esta imialto come
meramente ideale, aca come reale, enme sa disjao,
moa come Dio stesso, fa gagliardamente impagmato da
Vineenso G.oberti, il quale voleva rienadurre la me.
soSa alla dottriasdel liialebranche e dél Gerdil, con-

piendola cou'aggiungere ani JÀtsliione ÀelF inimito
resteaan rivelazione natsrale che Dii fa alla mente
umana teTatto stesso con cuidil'esistensa aHe oose

inite. Di quiebbeoriginesaapolemias, il eni sindio
potrebbe recargran luce sulla garstione della cono-
scenza.

Prima del Giobsti, na altra greelaro ingegno, Tc•
renais vanlismi,aves propostoobbiezioni circa la con-
a asione che il Rosmini sferapara strettissima fra la
questione dell'origine e quella deBa certerzadelle oo.

gaisioni umane, comepure circa la spirgazione ch'egli
dava della formazionedi alcune principali idea. Diqui
un' attra diseessione, i cui documenti sono degaissimi
di uno studio accurato.
Nossa dalle in qui esposte considerazione l'Aconde-

mia ponea concorso il seguente tems :

• Datouno sguard> complessin allo stato della B-
a loscBa in Italianei tre primi decennii del eerrente
a secolo, esporre ed esaminare la SlosaBa di Antonio
a Roemini, considerandola nelle sue relazioni oei al-
> atomi dell'antichith classichdeÍmedio ero, e te-
• nendo conto del'ediseusdoniacui diede occasione
a fra i contemporanei. »

I lavori dovranno essereprestatati non più tardi del
31 dicembre del 1875, in lingnaitaliaan, latinao fran-
ces*, manoscritti, sensa acm‡ d'gatort.
Porteranno na'epigrafe ed arranno muita una ps-

lizza sigillata comdentro ilmomeAI'indirisso dell'Au-
tore, edi fuori14 staan epTjgriÐrehtasi manoscritto.
Se questo nea viagerà.il preglapg)issa Terrà ab-
bruciata. Sono teelusi dal conoorse i soli Acondemici
residenti.
I pieghi dovranno casere aug i ed indirizzati

franchi di porto aBa Esale Aeondunia'delle Solense di
Torino.
Di quelli che varssano consegnati alla Segreteria

dell'Accademia medesima si dark ricavata al conse-
guante.
Lo earitto premiato ei stampera, as l'Autore il con-

sente, nei volumi delle Messorie econdemiehe; l'Autore
ne riceverà cento esemplari a parte, e conserverà per
le successive edizioni il suo dirit¼ di proprietà.
Il premio che l'Accademia propanean'Antoredella

migliore Memoria è una medsglia koro gel valore di
Isre duemils.

Torino, il 15 marzo 1874.
D Presid als

Faussico Scr.orm.
L'AccademicoBegretario

Gasraam Conssexo.

Dispacci elettrici privati
(AGEMIA STEFBI)

Borsadi Firesse - 1' gyrs7e
Eend. ital. 50¡O . . . . . . . . . À 35 aaminale
Id. 14. (god. l•luglie T3 -

Napoleami d'amo . 22 95 aostanti
Londra 8mesi

. .
28 70 a

Francia, sìista . . . . . . . . .
114 61 ·

Prestito Nasloaale
. . . . . . . . AQ 50 aominale

AsioniTabacobi , . . . . . . . .
880 - y

Obhügssioni Tabsochi, . . . , . - -
deBa Banen Nis. (anon) 2138 - Ese mese

PerzorieMeridionali. . . . . . . 429
- >

Obbligazioni 14. . , , , ,
218 - nominale

Ifanen Toscana.
. . , , . . . . ,

1480 - ,

Credito Nobiliare . . . . . . . . 858 - Bae mese
Banen Italo-Germanien . . . . , 2§i - nominale
Banca Generale . . . . . . . . .

-

Borsa di Parigt - l'aprRe.
81 l'

Rendita franoesa3Ot0 . . . . . . 55 80 59 o
Id. id. 6 OLO. . . . . .

94 95 94 75
Banca di Francia

. . . . . . . .
3835 - 8815 -

Bendita italiana 5 Ogo . . . . . . 62 50 62 80
Id. ii. . . . . . . T - - -

Ferrovie Lombarde . . . . , , ,

320 - 820 -

Obbligas. Tabneehi . . . . . . .
4 50

- -

Ferrovie fitt. Em. 1863.
. . . ,

185 50 186 -
Id. En-ana

. . . . . . . , TO - 12 50
ObblignsioniBomane . . . . . .

181 - 180 -
Asioni Tabaoehi

. .
.
. .
.
. . .

786 - - -

Cambio sopra Isoa4ra, a vista . 25 221¡2 SS 22
Cambig sull'Italia . . . . . . . . 1$717 123tt
Consolidatijnglesi, . . . . . . . 9115116 921!4

Beren di Vienna - 1*aprRy.
31 1•

Mobiliare. . . . . . . . . . . . . 205 - 198 50
1.ombarde

. . . . . . . . . . to so 143 -
Baana Anglo-Austriana . . . . 129 50 127 50
Austrinehe . . . . . . . . . . gig 50 pil -
Banen Naziopale. . . . . . . . 963 961 -
Napoleonid'oro a . . . . . . . .

8 95 8 961L3
Cambio su Parigi . , , , . . . . 44 85 44 to
Cambio su I.osgira . . . . .

2 - 112 20
Bendita austrines

. . . . . . . 73 50 73 40
Id. id, in earta . . 60 15 89 la

Banen Itato-Austriana
. . . . . - - -

Bemlita italiana 50¡O . . . . .
- -

Borsa di Londra - l' aprile.
31 1*

genaalidato tagle.. . . . . . . , skii4 esaga
Readita italiana . . . . . . . . . es1¡s es its
Turen............... 49314 405¡8
spagnuolo . . .

. . . . . . . .
. tas¡4 188;4

ggisiape (1868). . . . . . . . . . 127¡s faste

Borsa di Berlino - 1' oprile.
31 l'

Austriache . . . . . . . . . . . . les - 184814
Innbarde . . . . . . . . . . . . 833t4 881(4
Nobiliare . . . . . . . . . . . . . 122 - 116 -
Rendita italiana . . . . . . . . . 616te si sts
sans Frasee-Hausma. . . . . .

-

Readita turen . . . . . . . . . . 40 112 893¡8

VIENNA, 1°. - ÜB telegramma della Akta
Blampa Libera da Costantinopoli annunzia che
l'agente di Serbia informòuflicialmente Raschid
pascia che il principo Milano andrà a Costan-
tinopoli in aprile per presentare i suoi omaggi
al Saltano.

AIADRID, 31. - Una bomba lanciata dalle
batter'o dei repubblicani uccise il generalecar-
lista Ollo, lo stesso che era stato creato conte
di Sommerostro da Don Carlos in EOgUÎÉO &Î
combattimento col generale Moriones.La stessa
granata feri gravemente il generale carlista Ra-
dica, capo dei Navarresi.
L'esercito continua ad avanzarsi, attraver-

sando le trincee che il nemico ò costretto di
abbandonare.
Le batterie deB'erercito occupano oggidi le

posizi< ni che i cariisti dife:ero piit o tiasta-
m:nte.

BERLINo, 1°-Il racconto pubblic fo dai
giornali circa il colloquio avuto da dus depu-
tati col principo c'i Bismarck è rettificato da
uno di questi deputati, il quale dice di avere
trovato Bismark ass i in lebolitoemalcontento
d ll'andamento del'e cose. Egli espresse ad essi
l'intenzione di daro fra brere le ano dimissiani.

MADRIo, 1•. - La Gaaretta ha da Sainac-
rostro in data del 31:
I lavori continuano per assicurarele posizioni

conquistate e ¡er porre nuotebatterie alEne di
continuare le operaz oni.

MAvaro, 1•. -- Il generale Palmo de Rivera
sta meglio.
È smentita la notizia che Cuca's sis morto.
11 patriarca delle Indie rientrò nel o sue fa:-

sioni.

I

OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO

Addi l' aprile 1874.
I

7 ant. Mezzodi 3 pom. 9 pam. M diesras

Barometro....... ...... 767 9 767 0 766 2 766 2 (DaEe 9 pcm.del giorno preo.
sue 9 pom. del enrente)

Ter torno 10 4 10 0 10 0 10 7
TERMOMETRO

Massimo - 11 5 0. m 14iB.
Umidità relativa..t. 87 80 48 91

Minimo == 96 0. =; 77 B.
Umidità aseoluta..... 8 09 11 48 0 52 8 74 Forturbazione generale in
Anemoscopio.......... SE.1 8. SO. 2 8.11 S. 5 tutti i magneti specialmente

il bifilare nel pomersggio,
Stato del cielo........ 3. cirro 4 eirro 6. cumuli 5. cirro

comuli camuli cunanla

IJSTINO UFFICIALE DELI.A BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del di 2 aprile 1874.

VALOsag emmussro

r.swana ammo rarrana nanao

Readita Italiana 5 0:9.... S semeet. T4 - 69 45 69 40 - - - - -

Detta detta 8Og0.... I aprile 74 - - - - - - - -

Prestito Nasionale......... I apnle74 - -
- - - - - -

Detto pico li pessi...... • - -
- - - - - -

o.et..tauenato......... • - - - - -
- - -

Obbligazioni Beni Ecole-
...nei eolo.-- • - - - - -

- -

OertlicatisulTesoroö0:0 Strimest.7453T40 5I8 4 516 s - -
- - -

Detti Emies. 1¾ l aprile 74 - TI 75 71 70 - - - - -

Frestito Romano, B¾t e i - ?1 40 71 30 - - - - -

Detto Rotheohdd....... 14ieemb.781 - T3 10 78 05 - - - - -

BanaaNazionaleItaliana i gean.74 1000 2138 2130 - - - - -

Banen Romaan............. a 1000 1650 1630 - - - - -

BanonNazionaleTosomma a 1000 - - - - '
- - -

Banca Generale............ a 500 437 a 436 50 489 a 438 a - - -

Banen Italo-Germanien.. • 500 452 a 451 a - - -
- -

Banca Austro-Italiana... a 500 - - - - - - -

Banca lainstriale eCom-
merciale.................. • 250 - - - - - - -

Asioni Tabacchi............ • 500 -
- - - - - -

Obblignatomi dette 6 0¡O. I ottob. 73 500 - - - - - - -

Strade Ferrate Bamane.. I ottob. 65 500 - - - - - - -

Obbliganonidette......... I luglio 13 500 - - - - - -

88. FF. Meridionali....... - 500 - -
- - - - -

Buoni Merid. 6 Oi0 (oro). - 500 - - - -
- - -

SociethRomanadeneMi-
niere di ferro............. - EST E - - - - - - -

Boeieth Anglo-hon. per
l'din..u..inneagas... - 00336a- - - - --

Gas di Civitavecchis.. ... 1 genn, 74 o - - - - - - -

Pio Ostiensa................. - 480 -
- - - - - -

Credito Immobiliare...... - 500 - - - - - - -

CompagniaFendiarialta-
tisma........... ... . ..... - -

- -
-
- -

Credito Nobdiare It. . ..
- 500 865 a 862 > - -

-
- -

ima I

CAMBI esossa s.myrsu sanao Ismia OSSERVAzlONI

-
Prenifagi det 5 Olo: 1* semestre 18T4 TI 10,

Phens ........ .... 30 - -
-

22 cont., 11 00, 12 ilme - S' semestre 1874
Genova ......... .. 30 - - -

69 45 oont.

... . .

Certificati-:miss. 1800-64 11 72 112.

Parigi.........--,. 90 - -
-

Marsiglia ............ 90 113 SO 113 20 -

f.tone................. 90 - -
-

I.ozidra............... 90 28 13 28 70 -

Augusta..,........... 90 - -
-

Vianna...,........... 90 - -
-

Trieste............... 90 -- -
-

Oro, pessi da 20 franchi ... 23 a 22 98 -

Sconto di Banca 11 Deputatodi Borsa: U. TABLONGO.

Situazione della Banca Nazionale nel Itegno d'Itana
a tutto il giox•noT marzo IST&.

TTIVo. PAss170•
Numerario in eassa . .

. . . . i i
.
. . L 91810337 5T

Seertizio deBeEeenho deDeBtste . . . . . . 30,852,179 87
Etaþilimenti di elroolazione per foëë tomadalstrau (B. geerete 1•

Depoem IBeri . . . . . . . . . In SMA18]IDO (0 i
nopeuttlebbianterieperesamismo . . . . . , oi6,m,st198Ì
0 ansamientdetrasse=•·= •••·e i sassa . , slaas soo .
Dette presse isEsans 1¶amism. Toenama . 1,005,130 .

Dette preste l'a¾ isipahito
Pubhueo . . . . Ei,093,510 .

135182,91604 apHale .. ...................I..

1,161816,946 00
tes,isspio as di elrootazione

. . .
.

. , 39,554550 ,
48,am.tt200 rentediriserva . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 50pople ,
IOistR 91 Tesoro dello Stato § disponibile. . . . . . L. Tli,268 18 8346,951 oiconte eerrente f aon disponibile . . . , , 3,97É.683 86

• Øs-ticorrenti(disponibile) .
.

. . .
. .

. . .
. . . . , 7,913.929 ð5

Gentloorrentl(moedia omfbile) . . . . . . . . . . . . . , 85285,96239
* Wigliettiall'ordine a pagarsi (articolo 21 degli Statati) . . . . , 7328884 11
. Dividesdispagaret. . . . . . . . . . . . . . . . . . ,

20DIS
,

12 Mandati e lettere di eredito apagarsi . . . . .
.

. . . . . . 8.292.466 14
Pubblica allenazione delle obbifgazioni Asse eenteslaatioo . . . , $#00,628 $$
orestori diveral .

. . . . . . . . . . . . - - . . . . . 7.139,649 si
Biseentedelsemestrepreentente . . . . . .

. . . . . . . tpsbkB92
' I Benefini tel semestre im oorso , . . . . . . . . .

. . . . . 2,148,188 78
Depgsitantidioggettievalorigweral. , , . . . . . . . . , 341,119,22558
Ministerodelle Finaase et titoli depositati a garansia de'matai . 162pill,6m ,

essaal,ssa os

ass,919,sm .

L. 2,565,162,878 38 1.. 2þ55354876 38

I a.ma, see 18 marse sera ,
n comensieserio GowermaNeo presse la Bassa Romans,

a Diesuer, genesure: isseeriesto esil'ispostemy dal Ministero:
1967 memamass. e. MImoxx.



GAZZETTA UFFICIALE DELBEGNO.D'ITAIsI (2 Aprile 1814)
I

INTENDENEA DI FINANZA DELLA PROVINCIA DE ROMA
AVVISO D'ASTA (N. 65) per In vendita di beni pervenuti al Demanlo per effetto delle leggi 7 IngIlo 1866, n. 8086, e 15 agosto 1867, a. 8848.

Si fa noto alpubblico chealle ore11antim. del giorno 18aprile1874,nell'ai6cio della Regia

pretara in Ronciglione, alla presenza d'uno dei membri della Commissione provinciale dii

sorregliansa,cou'mterventodinarappresentantedelrAmministrazioneinanziaris,siprocederà
ai pubblioiincanti per l'aggiudionsione a favore delfultimo mighore offerente dei beni infra-
descritti.

Condizioni principali:
1. Gliinesati si terranno perpubblicagara colmetodo della candela vergine e separatamente

per einseum lotto.
2. Sarà ammesso a coneoirere all'asta chi avrà dep:sitato agaranzia della snaofertail de-

cimodel Fresso gel quale é aperto l'incanto neimodi determinati dalle condizioni del capitolato.

114eposito potrhessere fatto sia in numerario o luglietti di Banca, in r.sgionedel 100 per 100,
sia in titoli del debito pubblico al corso di Borsa a normadell'nttimo listino pubbi'cato nella

Osardts Ufßciale del Regno>nteriormentealgiorno det deposite, sia in obbbgaziomecclesiasti-
eheal valore moniinale.

3. Le oRerte si faranno in samentà del presso estimativodei beni, non tenuto calcolo del
valore presantivo del bestiame, delle snart9 morte e delle altre cose mobuf esistenti sul fondo,
e che si vendono colmedesimo.

4 La prima oŒerta in aumento man potrà cocedere il minimum issato aalla oolonna 126
dell'infrascrittoprospetto.
5. Saranno ammesse anche le oferte per procara malmodoprescritto dagli articoli 96, 97 e

98 del regolamento 22agosto 1867, a. 3852.
6. Non si procederà all'aggiudicazione senon si avranno le oferteslmenodi due concorrenti.
7. Entro 10 giorni dalla seguita aggiudicazione l'aggiudicatario dovràdepositare la somma

sottoindicata nella colonna nadecimain conto delle spese etasse relative, salva la successiva
liquidasione.
Le spesedi stampa staranno a caries deideliberatari per i lotti loro rispettivamente aggia-

dicati; avvertendo che la spesa d'insersione aeBa gassetta provinciale è solamente obbliga-
toria per quei lotti il cui presso d'asta superi le liro 8000.

e

8. La vendita è laaltre vinosista alls osservassa deHe condizioni eentenste nel espitolato
generate e specialedei rispettivi lotti; qunH espitolatt, somehb gli estratti della tabelle e ido·
eamenti relatirl, saranno visibGi tuttiiginzaidaBeare 10 naUmerië. alle ore 4 pom•m-a
neu'ufEsio del Registro inRansiglione.
9. Non saraano ammessi successivi aumenti sul presso detFagginai»••in••
10. Lepassività ipotecarie gravanti gli stabBi rimangonoa enrico delDemaafo,e per queHe

dipendentidaicammi, BUREI, ÏiT&ÏÎi, 000.9 EthŠ& $$4 |ESfgR$ÊTARO2Št ÎB fi Î ©ŒEEi=
spondente capitale nel determinare il presso d'asta.

AVVERTENZA. -- Si procederà a termini degli articoli 405, 403, 406 e 405 ist Codice
penale italiano contro coloro che tentassero impedire la liberth deB'asta od allontamassero gli
menorrenti oon promesse di danaro o oom altri messi si violenti chedi frede, quando som si
trattasse di fatti colpiti da pih gravi sansiemi delOedies stesse.

COMUNE DENOB I z IONE DE I BEN I SUPSBFICIE DEPOSITO PREzzo

ove sonosituati Ÿf0TOBÍ0BZA
PREZZO

i bd Û€nOIniBaziOBO O Batum
d'inemato per -• per I ese

1ea aI s i s ate12isis-

1 556 642 Satri Cattedrale di S. Maria Terreno a prato irrigatorio, sito in contrada ValleVecchia, eentimate col Forso delle Pantame, eoi beni dellaMaman
in Sutri Vescovile e col territono di Ronoiglione, in mappa sosiong III, umilB, 731, Tii,TSE, een l'estimo di scudi 688 L6.

Afittato a Nicola Fantini. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
22 88 e 225 80 29114 07 2911 41 1500 100 a

1879
. Roma, addi 27 marzo 1874. L'Intendentr: CABIGNANL

REALE COMPAGNIA ITALIANA
'

BIREZIONE DI COMMISSMTO ElTHE BI SALERNO
ASSICURAZIONI GENERALI SULLA VITA DELL'UOX0

Autorizzata con Regio decreto 27 luglio 1862
In NH.ANO, via Darial, 88

AVV2SO AGLI AZIO1VISTI.
Il cessiglie d'ammimistrasseme meilm mente ceampagnia ItaliassetAs•

-Bearmatemi Generell e-3Ie vita dess meme se aussame insiin i signosi er.iv-
misti all'assemblem generale che ei terra domenica 19 aprile corrente anno, alle
are 12 merliiano, alla sede sociale, in Milano, via Durini 84.
Si tratterà e si deHberera sul seguente

Ordino del giorno:
1• Idettura del processo verbale delinltima assembles.
2• Espporto della Direzione sulle operazioni della Societå a tutto 10 scorse

anse 1871
& Bapporto del commissarl verincatori relativo al conti del detto periodo.
4• Approvazione del bilaatio, del rapporto dei commissari e delle proposte di

dividenda
> klaaevasione di tre membrl del Consiglio d'amministrazione, cessanti per

assinaltà, signori Adette Goldschmiet, aeb. car. Immeste Lueims, e avvocato
say. sievammi Giacombe. - (I membri cessanti sono rieleggibili. Statuto, art. 27).
¥ Nomina di tre commisesri verinestori del conti relativi all'esercisio corrente.
Quel signori azionisti che volessero farsi rappresentare alla detta asacables, lo

potrasso a messo di altro azionista, a tenore delfart. 43 dello statato sociale,
prestando apposita presura, et anche mediante relativa dichiarazione in calce
alla circolare di convocasione.

Per II Consigile di Ammimistrasieme
1806 B Presidente: Art. FRANCESCO RESTELLI.

($• psõNicazione)

BANCA NAZIONAI.E NEL REONO D'ITALIA
(Direzione Generale)

AVVISO.
Essende atità chiesta la rettinca in Boreest casers fu Pietro dellintestaalone di

un'salone i-eritta a some di Bereesi Cesare fu Pietro e rappresentata dal certi-
Scato prerwisario N. Œ92 emesso daHa sede di Genova in data del 2L p. p. gen-
malo, la Direzione Generale dellaBanes resa a pubblica notisia che,trameerae sa
mese dalla data teUs prima pubblienzione del presente avvise sensa che sleno
sorte legali opposizioal, fará emettere dalla saecursale di Modeas, presso cut tre-
vasi inseritta faslene anddetta, ma nuovo certiiesto a favore del signor Boreest
crears (w Ivetre densiciliate e Mogene la sostitazione di quello suddescritto che
sarå samallato.

Roma, M marzo 1874. inna

AVVISO D'ASTA.
Si notifica che nel giorno 8 aprile corrente alle ore 12 iderMiamo si procederà la Salernomella Dlresione saidetta, locale

di 8. Francesco, avanti 11 tenente coleasello comm!µario direttore, allo appalto per la provvista periodica del grano ee-
corrente per fordiaarlo servizio del psaincio militare S Salerse, esmo dalla seguente

Dimostrazione delle pr'orriste di gmno da efettuarsi col mezzo di pubblici incanti.

DI 8 E
Grano da provvederal

og TEMPO UTILE

poi quali Quantith enden g a cannone

le provviat? QUALITÀ totale O ::: 8 di endun PEB LE CONSEGNE
devono servare à ggg 4 letto

- i QukataN

Salerno
. . . . . .

Grano mostrale del 1200 1 100 3 L. 300 La della rata
raccolto del 1878, di dovrå eie entr orni
qualità egnale al a partire daqueRo successivoalla
esmplosedibasedi estadell'awylsod'approvazionedel
anta e del preo non contratto. Le altre due rate sido-
minore di chilog.76 Tranno to con la
per ettolitro. dieci uredi

pol'ultimo tempo
tra saa consegna e l'altra.

U grano deve essere del raccolto delfÁsae aeoraa
Il esmpione per la qusHtà del grano a proTTeders! 6 visiMie presso la Direzione del CommissaristotnilitarodiBalerno.
Lympress baserà sat espitoli generali e speciali estensibiti aalla detta Direzione e nelle altre delle cittå dove seguirà la

pubblicazione del presente avviso, qusli capitoll formeranas parte integrale del contratto.
11 deliberamento seguirà lotto per lotto a favore di colui che nel suo partito scritto su carta da boHodi una lirs, Armato

e suggeUsto, proporrà un presso maggiormente iafbriere o pari almene a queBo segnato aalla scheda segreta del Ministero.
I fatali, ossia termine utile per esibire am ribasse non interiore al ventesimo ami pressi d'aggladicazione, nello interesse
del servizio, e limitato a giorni cinque dal messodi del giorno del deliberamento (tempo mandio di Roms)
Oli secorrenti all'asta potranno fare eterta per ame o pfä letti a loro piselmento, e peresseres-mesel a far partiti do-

Tranno sazitatte presentare la ricerata del deposite proffiserio, fatte melle Tesorerie provinaisli delRegno,quale deposite
Terrà poi deliberstari convertito poi in deBaltivo aalla casse gei depositi e prestiti.
Se il deposito vitae fatte con eartelle del Debito Pabb questi,titoli saranno rietrati pel solo valore del corso legale

di Borea della giorasta antecedente a quella is tai venieme depositati.
Sara faeoltatlvo sgli aspirsati sillapresa di presentare Mehe i loro partiti a qualasque Diresieme dië08-Î$5BFÎAt0 mi-

Htare, dei quali partiti per6 sarà temato eento sole gmado arrivino a questaDIresionepel giorno delllnesato e prima della
procismazione delfayertars del medesimo, e sieno corredsti aUm ricerata delfefetfunto deposito provvisorio.
Le spese tutte di pubbliessione, di arissione, d¶astrzione mella Ossuna lyßciale 44 R•gno ed la quella deMa provincia,

degli avvisi d'asta, di carts bollats, di copia, di diritti di exacelleria per la stipulazione Rei contratti, non che la relativa
tassa di registro, seeonto le leggi vigenti, sono a carico del deUberatarl.

Salerno, 2 aprile 1714• Per dettä mremsene
1912 Il repitano Commissario: BANTORO.

y SOCIETA' VENETA
PER DIPBESE E COSTRUZIONI PUBBLICHE

AVVISO.
Per deliberasione presa dal ConsigHo di amministrasione nena sedutaXIV del
B corrente, eta teralme degli artiooli 8 e 9 dello statuto sociale,di eni al riporta
a piedi Fart. 10 pel somseguenti efetti, i signori azionisti sono invitati a pagare
il sesto dechno, cioè L. E per eineensa azione.
R versamento strå laogo dal 6 sl 10 maggio 1871 presso le sedi della Baana
Vaasta di Padova e Venesta.

Pators, 80 marzo ISTA.
LA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO.

Art. 10 dello Statuto sociale.
•

11 ritardo al versamenti farà decorrere di pieno diritto l'interesse del 7 (sette)
per cento la ragione d'sano a carloo deB'azionista moroso; e dal giorno della sea-
dessa Ragata nelPavviso di cui si precedente artico sensa d'aopo di alcun atto
ulteriore. Passati trenta giorni di mora la Boeietà far vendere alle Borse
di Veaesis. NHano, Firenze, Torino, Genova, Na ,

Roma, mediante creazione
afdapHeati, le azioni di cui i versamenti fossero ritardo, sensa bisogno di al-
esa atto gindiziale o atrarindistale, di eentituzione in mora od altro, valendosi a
tal Sao di agenti di camblo a riaehie e pricolo del ritaristarlo e senza pregia-
dislo di -aggiore ragione a termine degn articoli 163 e IM del Codice al com-
mercio. 1952

STwanE COMUNALI OBBI.IGATORIE
7.......«.... wers. erase se .y..t. mass

PROV. DI CALABRIA CITRA - CIRCOND.DI CASTROVILLARI

COMUNE DI CASSANO AL JOHO

Appalto de'lamri di nuova costruzione del tratto di strada comunale

obbligatoria dall'abitato di Cassano al Jonio alla stasione della fer-
rovia presso Doria, pelprezzo di perizia di L. 132,341 58.

Avviso di vigesima.
Nelresperimento d'seta tenuto oggi, in conformitå dell'avviso pubblicato il giorno

10 del corrente mene, l'appalto di detta costruzione è stato aggiudicato col ribasso
di lire due per ogal canto lire sall'importare del prezzo di L. 132,841 58
Dovenio ora a termini åt legge farsi luogo allo esperimento di Tigesi-a sul

pifExo di aggizilBB3!CRO, si EGBdo 30$0 che, dipendentemente dall'avviso d'sata
saensacisto, il termine utile a presentare le oferte di ribasso é Asasto alle ore
12 meridhae4el giorno quindlei dau'entrante mese di aprile.
Le oferte scritte in earta da boHo da nas lira dovranno essere presentate en-

tro il detto termine presso questa segreteria comunale, unitamente alla somma
dÍî.. ECOSla moneta o ÍñgHetti di Banes avesti corso legale, come cauzione prow-
visoria, ed al eertinesto d'idomeltà, ri'aseiste da sa ingegnere reggente degli uf-
1101 tecnici dello Stato o dePa provincia o da sa sladaco di un comanedel Regno
is attività di servizio, di data non saferiore di sei mesi a quella del preatute av-
vise, ferme restando tatte le altre condizioni deTavviso d'asta suladiesto.

Cassano al Jonio, li 28 marzo 1878.

1988 Il Sindneo: P. TOSCANO.

AVVISO.
11 Consiglio ò'Amministrazione dell'Impress Industriale Italiana di costruzioni

tietalNehe ha l'onore di partecipare agli azionisti di detta Società che il giorno
27 del prossimo aprile, alle ore 2 pom., sark tenuta in NapoH alla sede dellaSo-
cletà, palasso Fondi, piazza Medina, l'adunansa generale ordinaria a norms tel-
lart. 31 degli statuti.
Le materie da sottoperai alla deliberazione della medesima sono le sognenti:
Resoconto dell'esereisio 1878;
Divideado;
Coisanicazloni diverse;
RimpIssso degH amministratori che a norma dellarticolo 19 deHo statato so-

eiale cessano dalle loro funzioni. 1730

AVVISO.
It Consiglio d'Ammislatrazione della Soefeth Generale Napoletana di Credito e

Costruzioni ha l'onore di partecipare agli azionisti di detts Società che il giorno
W del prossimo aprile, alle ore 2 pom., sarà tenuta in Napoli alla sede della So-
cietà, palazzo Fondi, piazza Mediaa, l'adunanza generale ordlaaria a norma del-
l'articolo 36 degli statuti.
Le materie da Bottoporsi alla deliberazione della medesima sono le seguenti:
Eesoconto dell esereisio 1873 - Determinazioni del pagamento degli lateressi.

Nello atesse gierne ed alle ore tre pom. sarà tenuta anche un'assembles straor-
dinaria per åteidere sul seguente ordine del giorno.
Attaszione della riduzione a metà del capitale sociale consentita dsI Ministero,

o scioglimento della Società, ed in tal caso nomias del liquidatori ed indicazione
dei loro poteri.

Il Presidessie del Consiglio d'Amminielrazione
1729 Principe di SANTANTIRO RUFFO.

1Œl7 BANDO VENALE.
(Þ ymbölleazione)

Si fa noto al pubblico che nel
di Venerdi quiadlei 4 -I mese di
prossimoTentare, alle ore undiet
meridiane, nella sala di udleaza del Re-
gio tribunale olvile e correslenale di
Frosinon come da ordinanza delsi r

presiden in data 16 marzo

registrata cancelleria con marca
lire 1 29 asaalista.
Ai istsaza del Giovanni eLa-

a til a es

Froalmone, la casa I procarstore D.Fi-
Uppo Fortuna, da cui sono rappresentatL
Ed in seguitoall'atto di precetto stato

notineato il giorno 16 del meen ti marzo

addetto alla R. retara di Ansgni, stato
trascritto al re ufEcio delle ipotecho
dl FrealmoneH mag detto anno al
vol. art. 211, colla di lire 6 85,
ed in ento slissentensa di
sto tri 1• eettembre 18TS e
blicata daL eameelliere H giorno 16
tembre detto anno, stata registrata la
cancelleria con mares da Hre 1 20 am-
nullata, e notideata 11 80 ottobre sano
suddetto si debitori aummensionati a
mezzo dell'eseiere Gaetano Fioramonti
suddetto, e stata sanotata dal aurricor-
dato ufEclo delle ipoteehe di Frosinome
in margine alla traeorizione dell'atto di
arecetto 11 4 dicembre 1873eollatssaadi
lire 5 35, al voL b, art. 211.
Saranno posti aR'incanto e deliberati

al mieltor oferente i seguenti beni im-
mobili posti in Anagai e suo territorio e
etee:

1. Terreno, in Toesbolo Valcamello, se-
minativo, da tavolo 92 10, distinto la
klappa alla ses.8•, col m. 117, eenananti
Colletti Filip Ginseppe Silvestri e
strada, a dal perito giudialale
fire 4091 00.
2. Terrezio Be-fastivo e prativo, in

eontrada Ponte delleTavole e Fontanile,
formante un sol corpo, di tavole 61 50,
megasto in mappa alla sex. 3=, col au-
men 256, 257, 251, comâmante la Colle-

come sopra lire 2828 00.
3. Terreno semfastivo, in contradaCol-

laeolano, di tavole 10 75, marcato la
alla ses.36. sola, 214, connasate

a a dae latí, Confraternita della
Annanziata di Anagai e Collegiata di
R Andrea di Ansgm, stato stbnato come
sopra lire 120 00.

4. Terreno seminativo, la contradaFa-
maHoentewalart*M stpHumme#h inimagspa
alla ses. 8, col m. 4386, coniaante colla
strada da due lati, besi del seminario di

e delBenencio della 88. Triniti,
Dal eaa., stimato come aopra lire 1110 00.
ð. Terreno seminativo, in contrada

Feese, di tavole 15 56, delineato in manna
aHa ses. 10*, col n. 156 a, confinante Pfe
tro Appolloni, signor DuesDon Giulio
Lante e Vincenso Lauri, stimato come
sours lire 988 45.
8. Simile con essa colonica, in contrada
Nadonas di Loreto, di cent. 95 to
in ma pa 1

, con a

td tratelli Menenti la strada, salvi,
ecc. admato cum0 EOUra lir0 2000 W.
7. Utile dominio di terreno seminatito,

vitato,.in contrada S. Cecilia, di tavolo
9 85, distinto in mappa alla sez. 106, col
n. 18, sab. 1 e 2, connannte e 11 eredi
di Glase Giannnzzi. , e di
8. g.DuesDm e
la casa, ece., athnato tomó sopra
lire 1031 50. >

8. Casa di sŒtto, in contrada Ports
Tafoll, divaald, maresta in città
col n. W,wcond galok
sal

, ece., stimato come sopra lire 1006
I suddescritti fondi sono di proprietå

del signor Aniceto Menenti, i seguenti
sonno aÊërtenenti al signor Luigt Me-
9. 'Î'erreno seminativo e parte ivo,

con case coloniche, nella coat Po--
ticeBo, coannanteCacciano e Ponte dello

Tavole, formantennaolocerpo, di tavole swT. Gioramal glasta la •=lism•••in •

71 19 ilatiate in ma ooi memeri 208, sentensa.

Meneati e str...'W più lati, stimato Per copia confor-e
come sopra lire 9E09 (A Frosinone, 28 marzo 1WA.
10 Tersehe at-instivo, in contrada Fasta CAMPANIE.

Collage di tav. 10 00 segasto la
sea ¥ al 2tLeo finante

NOTIFICAZIONE E CITAZIONE.
Ginaappe Be fratelli e la le setteseritto aseiere he motineste
asivi, eee., sti-ste lire 413 00. deBa sentena del signor pretore
11. Terrene st-ile, in detta contrada -andamentodel 9marzo 1871

Collseciaae di ta le 33 72, delisesto fa Eugenie De La Chapelle di
map ablia-ses i aumed

C e sHa istmass Na
Nichele Capo e la str vi, ece., V. Bismen e Fh& eitato'If comipsrire
stimato lire 14TI 00 alFadie-En dei bemale eiwile di Roma
12 Terreme be-Instivo, in contrada del25mprilegerreate.per farla

Famellesdi tag. 1106, ergasto in mappa diohiarazione dei terzo H
alla ses. IÞ, ces a. 438 a. sosiaante col Ministero d' e g
beni del as-laarle d'Amagni, del Egne sentire le so-me che Tee-
Belo BS. Trinità e la strada a,tue lati, rasmo
salvo eee., stimate lire 11m m. Roms,1•aprie 25L

,¾,ca alpiti, sal ESTR&TTO PW IÑ8ÌÌRZIÖNE.
Bre SiO fik (I•'pstNiensione)

14 Terreno far contradh BalFinstansa di O Aa-
Palasso dK towele 29 denneato in Ermeste e Antonia
mappa alla sem eel 149, endnante il Carlo fratelli e sorella
la forma di la strada e beni del de-Itillati laTorino H tri-
Duca Don Glabe te, salvi, egati.r bemale elvile e correziossiedi detto' law

tivo vltat6, incontrais Udasolast e, di itaHano a tramatare irtarteUs aly
tavole 10 JIlk segnato in mappa alla so- tatore B eertinesto di.rendita di L. 125
sione oef m. 150, eonnaamte col beni annue sol a*18Wlš7, intestito a Giacomo
del Dues Don Giallo Lante, derH Depetro fa Pietro,laesi sytts
eredi Giseeppé Øisnaussi e 14 atrada, per an naarte cadans tantL
aalve sea; sti-ate Hre 921 m. -

* Torfeo, 25 marse
IL Terreno simile, in eentrada Casino 1958 F. Gromáxxo esþe.

Ambroàetti di tavole 14 ti, mereato in
tuappe slIs ses.9 a. 281 donnannte DICHIARABIONE D ASSENEA.
al om sem M*

C68 senM a rrente, re

Em-sa 800., EÊImat0 00-0 50- moglÎO t EgUBto
diebiarata FEBBUmzB 401 01088 gi

bli esa 0000 ils i a nh oes d ler digio a co-
1• L asta sarà iperta per classen fondo rico dell'assente.

eut presso elevate come sopra dal pe" Tale destenza venne com attd 14 fáb-
d

asa potranno essere in- 4

tribusate di una somma cor. 1057 X. Burr proe. espa

NFOR ENZA.

lauretreeentocinquanta Bulle istmas delle signorek erita
per eissoma lettee feait di cui alli nu. Boot4 Rwa di Olaumme e

-eri 1, & e 17, e per gli altri lotti la Carlott p fa detto me-
so ma lire inecento per ciascano E

ena

lo s oorso, e og a e
wh

ne a trah I año favore ha
de tasm 10 9 G. Paesaraura pree espo
mione della sentensa medesima, sono a
enrico del come pare e DICHranazinwR D'ASSENZA.

mith e 057 Codeo & po 22 marse 1 ettemmere aantessa Øs!
cedura civBe. tribaaslo eiwife il Mendowl, in data 15

Bimette i ereilteri iscritti a depositare settembre 187 eeUs e si maadh
alla caneeneria di a tribunale le ,

i no q Monderi, 1# febbraio 181&
taesto signer gladies Costa 1063 Ocsasso près. capo.

SOCIETÀ ANONWA ITKLIANA

PER I,1 REGIA COINTERE88ATA DEI TABACCHI
Il CeasigUo d'ammialstrazione della Boeleta A=n=h=• Italians perIsBegla Co-

Interessata del Tabaceld ports a pubbHet motisia che eggi 1• sprBe 1878, alleare
12 meridiane, ebbe laoge in saa asIn dei suoi amel centraB in Flremse,TisSaatT.-
glifo, a• 28, een interweato di pubblico matare, la estrazione deMa le‡tara rappre-
eestaate fandeci-a serie deUe ebbligsziemi tabseeki, che dekrå essere rimboresta
al 1• lagHo 1WA, e che la serie estratta 6 quella oestrodistimia eella leMara 3L

Firenze, 1• aprBe 1874, 1965

PREFETTURA DI GENOVA
Avviso d'Asta.

Staate l'autorizzazione synta per la ridasione dei termini per le pabblienzioni
degH avvisi, il giorno 10 del p v. aprile, slie ere 10 s. m., Terrà aperto -oÈm pro-

fettura di Genova um inesato pubblico a partiti segreti,
Per l'appalte della triemaale -amateazione del tremee della strata anzionale da
Bavons a Cors, oompress fra B ponte daUo Sbarro preeneSavonset11torrente

Belbo, della lunghessa di metrl 35,2¾, eselmee le traverse & Carcareum..ima,
la base alianamo a--ontare esloolate im L. 24,176, oltre L.828 per lavori ad
economia, eee., che sono ementi da ribame d'asta.
Uiassato ha luogo la ripetisione di quelle che ersal saamasisto per a giorno

d'oggi col manifesto delr11 del corrente mese, stato dichiarate deserte.

I?a§psig 6 rette isUe costizioni riferite nel altato assiftsto pubblicato nel
a. 68 folla Gesarse Pf¢clare edito B giorne 16 corrente.
In esse d'aggiadicazione, H termise stile alla preamtasieme di un'oferia sea

faferiore al ventesimo in ribasso del presse di deliberamento é ll-Hate, stante
l'avatane superiore satorisassione, a giormt otto saceassivi alla pubblicaztene di
app0Eito avvise che sarà rHassiste da questa prefettura.

Genova, li 10 marme 1871.
1918 12 Begre¢srie Driegato: MONTALDO.

AllxlNISTRAZIONE PROV. DI 3fASSA E CARRARA

Avviso d'Asta
.

-

La di costruzione del troneo di strada provinciale fra ilponte
a. Bala ed il willaggio di Gragmana.

Si rende moto che rappalte de'Isvori di sopra iaëloati, e di eni nel este

avviso d'asta del di 16 del mese eerrente, ò state aggladiente melt'imesate she ha
avuto luogo in questo giorno, a favore del sig. Giovanal Saletti, col ribosee di
y 9 rn p...g.a ...en uwe a en.I per I. Paus ful

I fatali, OBBIS Il teradae StilO 8 prelBEtare 10 Ofirto di rihBlie 50- -i-Ori del
weate-Imo del presso di aggimilessione, sentraane, eome da1Payriso suddetto, il
sierae di moreoisti 16 aprHe p. T. alle ete 12 merldia-IL
Chinaque wegBa presentare le smidette eferte dovrà --Kermarsi 500 prescri-

zioni contemate nel sagdetto avviso thsta, ed ademplete a tasato altre presers-

Tone i regolamenti ja soggetta materia.
Maass, 81 marzo 1874.

19i6 11 Begretario: TULLIO ÇAPPEI.LL

CASSA CENTiALE 111 BISPAill E líEPOSITilli IIRENIE
Sarruuna dal 22 al 28 Marso 187&. I 5

NUMERO

dei dei ISimiBË Ël
vemmli titiri

Risparmi . . . . . . . . .

481 493 119,854 38 145,596 60

Depositi diversi. ,7. . . . . 168 55 172,815 TO 72;&7:i 11
Casse dilacl.iacontooerr. to ,, a 57,000 m

aniuá di2••t., Rem a is,sit 25 20,000 ,
Associas. It. per eri la foo-
elatadel Duoiliogomms

.
. . . . . . . . . 31 1 89

referita al tri6.rnára etsiis e correat per tre volte sal me, per -

wéle gi Firessse y El fri6ssnele dicom- shri qui ramisen giornal(•
neareg situditions del 4 se••ia 1888 1• Nella dessette 17 M
nella cara Lf g. Carlo Wariker, is 2• Nel Gieraale B eekeme

Imeremio dielstnade swanzate dal al- e Torler.
Weliber eella citazione Mori a a• NeR'Artpunaine Zeitung, Gassetta

fars che laSocieta delle salversale sa Angasta,
romaan, rappresentati 4* Nel Giornale dette strade ferrate di

dial pomm. Giacomo De Martino, à to- Errigi. • s

anta ed obbligti s dare ad esso attore 6• Nel foglio allisiale del Gramisesto
nuovi titolfia angtRasieme di quelliis d'Assis;Htatto aspesedelsigaer Carlo
a ineendio 45 esse' perdati a comii- Weliber.
signa che il medesimo signor Weliber Dichiara che qualora ma .o aélis
la esusione þer rilaware la Boeietå la pendessa del ter-lae to dielmque
hmque caso rieswease molub anni al n sloes deténtore del

lov
m ær dalCom- g Lenan dei e

a n

gl o te dells Seeietà e dal R si Weliher a ruevare la Seeletå delle

by et a n e e n assume a hi

sero deten elle seguenti 14 obbli- esazione, che avrà ricerata dal sigagr
gazioni et asiemi WeHher.
Numero gasttreobbH omidellefer-

. Dicktars la Aseeke a queste faranne

THegiste 41 1
ferratseestrale dicaneeHeris, eweg erg esa favore

di Bre 500 elseems, deMa Beefeta saastma deHe isrrette re-
A 0ML i am. aria maae in Hre trentasei oment,95, men
del¾ Be 8088, compress melPann e nell'altra tassazione
SWit e 4000 deDs a carico la speso eeoorrenti per In re-

della Boeietà deBe ferrovie romane, eni stro, .a dizione, eelds e
delle asiemi et ebbH- esentenza.
si averle presentate Cesi deliberato is esmera di sensiglio

gens inFiremme, dande B ff IngHe 11110. .

e ricevenio atto deB'avvenuta D. Cardome f. dipresidente - LPis-
eenmaan ehe alginal gladice est - V. Bomst giudige

detto seassehe le imiteste - T. Glasti V. C.

elaan stati
ressa è stata letta M

e D.
Orilas e la dispositiva deHa pre. dicembre 1871.

sente aestessa venga pubblicats, me- 1905
"

V. FEEMES TIDECERS.
diante agissieme, da darare non meno di
mest tre, da esser eomaiderat beasi e&•
me ime dal deHa CAMERANO NATALE, gero-te proww.
sul per gli decorrensa
del ne di elaque saat neRe Borse ROMA- Tip. Esso: BorrA.


